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•"È tìn aaiflH'ttaf'utftMétòaBiu-i:**; 
quello che ;dementa la; Francia e 
la^isogpinge sUllti via delle peri
gliose^'avveriture^'' ' ^ 

Le disfatte che. IVimpero di Na-
poleOifie preparj>^||ai^ su^y^^ziog^, 
e-chei nel 1870Jla trassero alla, 
vergogna di Sèdatì, non le furono' 
co,rÌBf!érè:; |3,:sagge^ka^;;,5M|^ 
tr,£isse ella g\h ammaestramenti p è # 
L'aVvemré, • ma inasprendosi della 
stia 'svytiturà- -'vilse; ' in ^ uno 
anormale, di,u,n^ ^vita/febbricitante, 

ich^-si^^radÙG^og^ianiiiuestp de
lirio, jfàt'aìkclìe trarrà forse ad uti 
copmUOH noiivche .sicuramente ,se-. 
fina notellv glò'rriiù'dl tristezza-a 

lei. 

DUE _ 
ìa via Pozzo^ Dipi^t^^l^,:^^^ 
'rrTiTr^N::i'r;irTrTTr'-'-T77rnr"r^-•—--— 
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di vessèrè llaìiànìi; h rùeffioria delle 
Vicende gloriose che 3U;centp,,carapi 
di, t^tjagìia attestatono biLjtvalore 
d'Italia, il suo diritto all'indìtìen-

^lì*ttnìtà» alla ibiiaiidltrop. 
; pò santo orgoglio ci empie4l|Cuore, 
; perchè solò l'idea di un atto che 
sia una mpUie diminutio ci sisaf^ 

i facci alla mente. 
No-— npi,,vogliamo, .altamente 

vogliamo, cha:KÌl governo provveda 
alla dignità •d:ella\naz]prie, ed' alla 
violenza ai.^iinrpópolo Aifegiite 
còfttrapponga l'energia di chi 'ha' 
sicura coscienza dei suoi diritti —-
ed àbbiamd#ede che Ton. Mancini 

• • • * . ' ' - - -

.anbhe senza la' noia delle iri-

per iamtare ìl propriotario-ladro /Land' 

Il BùMtm Pitot ttò sui" .prificipio 
favoriva il Land bill é io chiamava 
la mìgììor misura ottenibile; ora dice 
che gli inglesi n«^:arriveranno a vo-
fa r i a^^ l ^^ f l^TOderii e le ,,opere 

Jples i producenti t^hto disturbo in 
Irlanda^ prendono il diavolo stésso in 
loco aitilo per mertarem'^teVmine ia 
congiura per l'assassinio d^l,popolo. 

« fó.^n^^HMrra - oŝ o aggiunge -
non desisterà dalla .sua indiavolata 
politica fino a che i servi irlandesi, 
come altri servi hanno fatto, rion 
giungeranno alla guèrra,civile. » 

Le, cô nt|-iÌ3uzipm , al fond,̂ ., 
Xana/easfue, conosciute ^&if _ 
Wortàf ammontano per questa setti-

INSERZIOÌ^I (in terzà .̂ 
In buarta .pftginBiPeufcesìmi *«* la lìnea 
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Noi non diremo della comunanza 
d']in},endimei:itv che; dovrebbe affrar-> 
teliare le nazioni di origine stessa^ 
— la ìvsàeWize ìatme ha 'fattói^; 
forsl iLsup^. tempo ed è pietosa, 
utopì|^n:meyocarl|i |quando fatti 
come quelli di Tutiisl e come queiìi ^ 
- ben più odiosi. -—.̂ di Marsiglia 

si sucfi^ap/iip,. c^orìipìe);andosi.v. 
'©ggliritalia e la Frància^ duéf 
-'*s t̂ìi provata dàtìà^sventura^stan^ 

p e per, mettersi M. frpi^te :aÌ : 
conflitto che nê '̂ fiHiò derivare avrà 
pe^o non lieve nellFÉnòe dei de-" 
stinì' (Ì*"E«ropa e chissà di quali 
avvenitnenti ttella ^̂  vicenda degli 
anni possano essere forieri' i fatti 
che in questi giorni si ^volgono. ; 

Dì ffonte alla nossimlità di un 
trista evento, noi'iche.lon deplo-* 
rereramo offlunquie' fte^' tbsse; la 
risultanza, SSlfbìam ; dire ,̂ 'chìe ci 
sarebbe- profpn^o sconforto che 
ritahìi-sulla'^litdelle provocazioni 

a i M a l s e ' l a gravità deiJorti che. 
a,questa rimprovera tutta rEdrbpa. 

§fe là;febbre della rivìncita,agita 
là Francia, 'è, il, ^uoldeUrio si ^e-' 
strinseca in una sciocca iCalafóbia 
-^ se^il sogno di rifarsi dei danni 
gertónìci con vittorie a danno del
l' AMMÌ- ^^ fanno liiménùca degli 
italiani òhe sono_jnorti per-lei . 'e 
Stordendosi del' proprio baccano,. 
non cura i guai serii òhe la tra
vagliano, cupa minaccia néil*àvve-
nire, noi italiani fòrti, del nòstroj 
buoA ,4rittp, ; mx^s dobbî Lmo s,§guìra 
una^ poUtica di rappresaglia 'che qi 
daretìbe '/Ma\! sodSìkfazloné og'^i, ' 
ma;un"-'i^in:ipia;iitp,^^i^^^l.•,;: •' J..̂ ^ 
^^Yiviamo in secolo .dì civiltà: sé 

un arbitrato Nazionale''non ; esìste, 
ancora, a tor di mezzo la dilania-
trice iniquità della guerra, vi ha la > 
coscienza deiruniversale; che .giur-
dica, antecipando i igìudìzii della 
storia — e il verdetto sevèro' che ' 
questa coscienza pronuncia diggià 
CQnt||̂ ,Jp, Frapcia non sarebbp che 
attenuato, ove alrèrrore medesimo 
si.abbandonasse l'Italia. 

1 . 1 ' ' ' . ^ 

Si^^ftdi bene: ; i 
Non è. umiliazione alcuna' che 

noi consigliamo. ^ ;, 
Noi ci sentiamo'troppo superbi 

: terpellanze. Massari scritturato oer. 
4la,pircpstanza —r, darà opera a.che 
^ilnòme d'Italia non>^ subisca'^ in»-
isultti e si elevi al dissopra di que
s t e rappresàglie. i^..,tutta la sua 
! nobiltà. ': i f j ' i : '. ' 1 b i 

- Al cpnilìtto eventuale, beî 'quarî î *! 
ita angoscia esso ne 1, non 
Icit desta timori il sapere che iion 
'sìkttió fbièse} i^reparàti alla lot^^. ,e: 
che le poco prospera condizioni del 
^npstro esercito non-sono certo le 
^iù propizie per avventurarsi ad 

u 

cittadinanzij, perchè Wn j si .trattava-
di un motò^fnconsttlto di piazza, ma 
di „iiWf dignitosa manifestazione. Al
cune grida d*OMWfi»'Éure botto le flne-
str© del consolato francese diedero la 
stura air entusiasmo, migliaia di per-, 
sene furono a, batter le/,:inani> î̂ ^a 
gridare : /.ahhasBO la Francia, viva 
V Itahaim^e signore sventolavano^^: 
fazzoletti, gli uomini agitavano ici iW 
pelli chiédèndB^imto le finestre della 
Prefettura, cl̂ ei la bandiera, fnâ îonalòf 
sventolasse fra quella; moltitudine..E% 
la bandiera venne, e fu issata a niez-
z'asta sul ()alazzo dèlia provincià';itì^ 

fsegno;;di'fmo per la deplorabile lòtta 
ìf^atricidadj ciyfa vittimai^ 
Italiana di Marsigha: il nostro vessillo 
tricolore fu Salutato' con Vefo fragore 

mana'a^2226 dóllariVil totale settî :̂ da quell'onda di popolo. * 
1 - pi^ cospjicja.o da' • • parecchi V6nne/ila;;;truppa, ; nja non) contribuì 

che ad aumentare vieppiù 1'enĵ usia-
smò perchè ¥u " sàliitatà dàlfe"̂  gt'ìda 
di 'Uiua^^esercifó, vl6a Iàgii»i2izi«ì«a-
liana. h& musica del vicino CaiF4,d'I?.y 

^t^li^i^accorse, costretta dagli insìstenti 
'iuviti della gioventù genovose,,e,suonò 
:la marcia reale, dichiaranao LOI ^on 
jessér èapaèa (1) di suonare grf litri'• 
lintìi • :j>atripttici :cbe tennero ? allora 
!cftntfttii|Q,,più.;pyn îr^deUft qìttà;,:fra-

: potessero difendersi, due dicessi cad 
j derp qel pi'oprio sangue. Gli aggrea*-

sori fuggonpv i feriti sono rialzati e 
: trasportati alla farmacia Le^bros, vìâ  
Bretauil, ove HòéVatt'ero le pfiEnècù-

, re. L* uno d essi, a iÌ<̂ tr̂ è;.BoutBiUê  
; di 27 anni, aveva ricevuto^*W; cqlpoi 
di coltello rièUvéntrè.Hóud statò è 
grave, .quasi disperato.' 

! Il aecondoi che sixjiianj^asA'rqplo¥i 
idi 25 arini, abitante.,iniyia|Pqrt-Saidyi 
ifusferito nol̂ dQ|̂ o>;yi3Uo stato^^^-
Ibene grave, non ispira timori. ' ^ ^ ^ 

Dopo diiest' aggressione altre hofii-
trono segnalate, che avvenivano, 

Ili Ì! 

4^ 

manale 
mesi. 
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im-
una giipiT^a.,, , : , M • : 

:^giò non i ci spaventa r 
mh ItóWaràò ÒiÒ-éHê  W » ^ 

iip, i.fnostn soldati j; sappiamo cor^e 
il; patriottismo ;e, la fede centupli-
(Chino le forze, e ie 'g lòr ie del ieri 

i;,sonoJa garanzia del r indo mani, 
i Matnoij alieni da debolezze co-

-̂ r 

ógni atto che abbia il oaratterè^l 
della rappresaglia. / ' 
i ìl^ptdirnpstra-zìoni,.dinNàpoli, dj;. 
Torino, di Livorno, dì Geno?^ se^ 
ci 
to 
fetto geloso, della patria, ciaddolo^ 
rano per le conseguenze che po-
trebberò avere., , .._ .. ;, r 

Quali determinazioni prenda ver»; 
so'noi, i l ^ ver no francese, non è 
àncora' .ufficialmente hoto^^,-^^ 
una^^rappresaglia da parte nostra, ^ 

^comunque nel suo iatendimento 
, eiùmificata dalla provocazione al-
; trui,, sarebbe, forse dannosa; . 

' Addolorati^ rtìalìdèntì — ener
gici; dà; hotì ' viÒlètiti; ; àttéhdiaiim) : 
• Il.nAstrp contegno pi sarà l'arma 

migliore nel giorno della; lotta. 

(Nostra cófrispondenzà pàHmUréJì^^' 

•̂OE. B.)^^^ t3esare,:Cadendo pugà^^ 
lato da ben ventitré feî Ué a' pie della 
statua di Pótópéo, dispéraCò di vedere 
fra-li suoi sicarii il bràcéio di un a-' 
Meo, moriva eeclaman|||; fM ̂ «odr̂ we,; 
^Brute, filijm? MMMiS^^ passò or 
vittoriosa ^d^ Pra ^vnt̂ , attraverso^ la 
innumerevoli vicisaitinUni dei secoli, 
'costretta ad imprecaW^iUa crudeltà 
'4î : cento ^oppressori, oggi, coprendoci 
il;*volto.(.&ddolorìi:ta, conta frâ  il :tìtì-
mero;d.e'!Suoi/nemici che la.vilipesero,^' 

p & è p r o p i i ^ M r d i d c t ì r U sfatti 
damq^ci afTAticher^^mòc'ai^rcercar le 
Cagioni allMnfuori del capriccio della» 
sô l-lii; jìf^r.btsogna che ̂  là storia sì li-
irÈÌ|iVa\i^fegistrarU'Seu?ai' poterne ai ̂  

I posteriirecacaì la origini. .i>';̂ v>:3: 
: A.jparte:4Q. considerazioni^: i ifattl) 
tostò accaduti a M|rsiglia furerie gra-* 
Vistimi, ma chi |(offebbe legittimare 
in. qualsivoglia mode >r fratricidij com-s 

t,fnem ^ ;tutti :gli^altri^orro4 chê  ai 
non far conto dèi sentimenti d'urna-
hità, doSrèbbeì('o almeno essere scon*' 
ItigliatidallaPcivìltà di cùCTivantanóI 
maestri i nostri vicinici iquaii. hanno 
oggi dato: prova di non conoscere, non 
foss'altro, i più elementari p^liicìpii 
del galateo politico;^ ; 

pu I pìù'ardo^nlii^ che non rààricànli' 
WM^^ speh^tifflmtò'un'^a^io lo a-
isposero alte risa del pubbHco, ma 16 
;consegnarono.poscia^ dietro semplice 
invito della pubblica forza. "Un signor < 
re francese, che viUanamen^e, prote
stava contro il legittimo giubilò,della' 
folla, plaudente la sua bandiera^ fu' 
redarguito ibeliamehte'j^ticara^iiiìéfi 
sVincaricarono di conddrKin iuogetipste f 
raègli|;.^Jtesseitì:4|?r^J*^grffc^AioUori da)b. 
jservellò. Volaya^s^a tajupì a | ( te^t^ 

:temporane^nte su ^ ^ a!ti;i,puiiti^ 
della .città. Dei,.torbidi', ScoppiarOào 
^dintorno all' Hòtelfl dè^ îtt'iVillé. ̂  ̂ '^y • 
r-^Ùna banda; ̂ aVfMàhi^^ctìe pei-tiòr^-
reva u quartiere della piazza Oatifs, 
senza celare le suo jinteRzioi^i fOatilljr 
;era,iS^egna]ata alla fólla; Aicìini gio-^ 
|vani presero ad^inseguirtoLi;polizia? 
lintérvenne. Gli italiani ni salvarono. 

u.. . C !« .« in .n^ _ gj^g QP^ su i r uscio 
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;e'ricevette da urio./dèl fuggiaschi^TO* 
ictìlòO di'coltello Wl* Dettò'.' PSlitìdmantò'^ p;ldmento 

Rajbaudi ô ve fu constsatatalàgravìt 
delle sue ferite;' ' i^ 
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j, iflà̂ agifcazioni irlandese! non 'è^limi^ 
tata iall'Isola Verde. Gli irlandesi 
Panno mos^a e'4#teif&n0' desta an-

:• ^ L ; J .che^lU lontana America 
IgiomaU inglesi hanno' per tele

grafo da Nuòva York che, la aettiàìa-
nà scorsa, il tono della stampa irlan-
doso in> America fu insolitamente à-

' LU telegrafo ci annunzia che Glad-
stone fece delle rimostranze al go
verno americano per questo lin
guaggio.^?^ • ' , ' " , , '-i., 

*L' Insch Wor̂ ff- •discorrendo' della 
contintia resistenza in Irlanda dice; 

nella Io-

si'•r'i^*!!'; . 
, ^trana nazione,la francassi NoU'fĴ ii 
tantanqv.e predjca al mondo,,la fratei?: 
lahza dei popoli, prjìcĵ nfia Ja santità 
delle. Ubere istituzioni e dell'uguaftj^ 
gliarizà politiba: e poscia ai,fi nìaestra. 
d*assolutàsm9,^Ì^MPW^W»:.dì: co^-h 
^UÌp|aI Ed oggi, retta a goy^rno.re-
pupJ>Jicano, vâ  oltre il Mediterraneo 
ftd, imp'òrre i^'protettorati e getta il 
fango in volto'a j^hÌJno'fi IVarresta,, 
come avrebbe dirittg, nella,sua rovim; 
nosa marcia, a chi,si contenta,di; es,̂  
sere.spettatore dello suo spavalderie. 

ftSn avrei voluto indllfàzAre • pi 
amare Tà|jljà|]?rancia servendomi della 

.s t̂ampo, se la, francese per 

iciò.̂ ifP„rt'nPR Impedì cl||^ibpiazza Ban 
chi non fosse ,gettata..à terra l'Jnser 
ena dei fratelh Gom^and. 
I Ecco l'unico incidente che mi re^ 
kta a 'deplorai'^- di questa sì bella ma-
nifestasiona popolare, ia quale diede 
prova ancora una volta del senno de -
eli Italiani, Si, noi banche trucidati, 
beniihè villàli^lflti; benché avviliti 
dà coloroiché 5ci'(^ànnó la càccia, non 
opponiamo spavalderie a; spavalderie;^ 
a noi non giova .verste sangue lati?, > 
no. però augnriami^i^he^i fatti der. 
plbfevoli;di Marsiglia, ipiastino scritti 
nél̂  libro/dei destini, trovino la l'oro 
soddisfazione è facciano 'óadèré la reV' 
sponsabilità su coloro, qùalunqué'sia^ 
no,|che ^̂ e Mir^^fTA, colpevoli, vOill̂ 'è 
vero che ,i jpoppli ^hannp .in^gener^^^ 
i governi epe si meritano,^ Dio non 
voglia che un giorno ìa Fràncl"rè^ 
pubblicana abbMa^ invidiarle malia 
rtìonar:chicail • !• ^ ri ;i r Ì̂  i ; \ 

Ieri intanto, mentre Marsiglia pò-. 
teva scrivere a caratteri'^^^^ 
nella sua effeitìli'ide sidri ba* il noto 
versò tf^MàWonì ^̂  , . .: . 

fe,"-ì̂i 
ti*a8{̂ ortifcdò 

ròstiodàÌe.^'l5tia dei'ferm^ 

t l jf imen cee.ia.jpatcc-plemenM l̂ .̂ c,̂ *; / 
Ve. una;, pugnalata nel patto. 11 suo 
stato ispira timori. ^ ' - " 

lift rsituàziònè è pure 'graifissimà'̂  
S l e vie della Couronne eElla 

- • ^U ' ' ^ ^ 
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m:à LascllW gl'irlandesi tè 
rò risoluzione di non pagare gli af
fitti fino a che/non vi eiunO forzati 
dalla/putita della baionetta, e'.H go
verno inglese dovrà stancarsi delle 
dispendiose operazioni cha ocoorrpha 

^̂ pTÌr̂ a jqon ayesse vilipèso .U nost]?pj 
nome e non avesse sparso le più nere 
calunnie a carico nostro. Al giornali-, 
smPj4Q,r̂ Bl**P».̂ isogn^ufftr, risalire, .la. 
cansa, del^deplorevoli. aécidenti testé 

:Jàmenta^Ì,,|Non missione di pace, non 
sMiìicqnsìgli dî tompor̂ â ^̂  

'̂ sid^r t̂̂ ^QC'jitazipni, ma.rinfopo^menjp 
•'di odii. Ecco dì chejonp responsabi.U 
i'giornalisti della Francia. 
; ;È inutile cK'ìo' facéia la narrativa 
'ld0Ìi fatti.JCuttì. UconoscemmOj tutti 
;HÌ doplprammoi II mio incarico di ero-

'fìista sì limita la.̂ naĴ rarvi con tutta 
[fedeltà - il , modo solenne, imponente,-

'"ì^dévole con cui Genova inostpa volle 
ìersera protestare contro le immanità 
di'Marsiglia., = 1 A: .. ": ^ • /•' ^ '̂-' •4 .̂' 

« i fratelli hanno ucciso -i fratelli » 
^Genova infiammata,di santo amor pa^ 
trio -gridava i 'evviva Tesércitò, evviva 

• • • - - ..•_•. • " ^ ^ • ' ^ Ì Ì M Ì , ! ! ••••-IT/-'., V' :-'''r'^'"'^'y^.^''^:lo,i 
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m\ti^,, voce sparsa, f:4iv "̂̂ ^̂  dtiriosira-. 
mm; (chiainiàmplft; : purè, così) fece 
ieri sera *acòpi*r6irp nna folla immensa 
nelle vìe Koma ed Àsaarotii,,in Piazzai 
.Corvetta 0 aU^Acqua ĵala. Edera tuttp' 
pubblico scelto, t^fra il fibre della 

Verso otto ore la voce sì sparge per ; 
la città e si EO|f^S t̂ con la rapidità 
del lampo che|gjUtal^ni ^ig^s^ìi^ano, 
iìfraneesi./A s0te'pr^e e mozza.il 
primo colpo 1̂ ̂ Ditello era dato in 
via'SelVEchelle." Un giovane di 21 
anno, del quale è impossibile cono-

,scere'il nome, riceve un colpo di col-
tello fi'a le due spalle, viene trasppr-' 
tato alla i'urmacia Cassins, in; via 

,4^Aix, Egli spira dug^ntè ìl.tragittO; 
•Ìl>^Hotel-I)ieu. Mesiz' ora M% tardi, 

I cinque giovani del quartiere dei Ca
talani passavano in piazza della Do-

«gana, allorché furono circondati da 
una banda di italiani in numero di 
quìndici 0 venti. Innanzi che i primi 

ove abita un gran numero d*ItàUanìr 
Si. sparavano colpidi revolvera molte 
persone rimasero' ̂ pìù̂  o = ràenb • grave
mente ^ferite. Ì^II&iVtì-4e trai 
vano subito air ospedale. Non si, potè 
riconoscere i feriti. ; s; !: 
i In via delle Prison parecchi italiani ' 
nscendo dà una casa si precipitarono 
Sopra• un passeggiero, ìlgiovane Nou-
ffuiér che ricevette alle mani dua^ 
Colpi ,di coltello,̂  Mi ;J 5̂_ sà^- • ''̂  
': tri? soldato dei 3°'linea, percome 

Quantìrii fu prèso di mira nel qmt 
del porto da due colpi di rivoltella| 
che' fòi'lmatamente ahdavono à vuoto. 
Un î certìo'Espip viene ferito aUa fronte J^ffl 
all'entrata della ,yia della Repubblica; 
i Però dalle 9 ini;poi la polizia pren-' 

deva-misure officà'òi. 'Niimérosasqua 
>dre di gardten de la patx percorre-
vano^l vie del quartiere dell'Hotelda 
là Ville. -Ji^rpiazza Nyova.ai^a sgom
brata, ed i pompieri dei postidéiruf^ 

'̂ ĵRio municipale, della vìa Montgrand 
éi d l̂ Montè̂  WTO^rPSccup^vanò.: • 

. Due vie della piazza Nuova, le vie 
Sant'Anna e della Stille diventano 

1 ^ > ' ,-1 ' l ' i 
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qpasi impraticabili per gli agenti del
l'autorità. Da pìtròcchi'quadrivi! ca-̂  
deva iina^i^ggia di {JroìettiÙ d' ogni 
sórta, oggetti di cucina, scranne, sga
belli, sotto i quali i gardiens de la 
paia; dovevano ritirarsi. -

A dieci oro dì sera un pelottoWdì ' 
30 cavalieri dei 1** ùssari prendeva 
posizione sul quai della Èraterriiti, ed 
un liàttaglion^el S*» dì linea arriva^ 
va parimenti sitilo stesso V/wai, 

* "f-

i t t colonia italiana in Marsiglia r̂è̂^ 

^^• 

. ' , - r . 
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cornpost|| 
dice un 
còiisi deratlt a 
300,000 

ti grande 

.^r^;'^^;^-t>,',<'^fOTTm^ 
1 , • '1 

T 

-« iL -LV.b 

v: -rJg. 
tì 

del là!|ot e, e 
4k 

eausa del rilfisiò costante dersl t lr i . » 
Da qui l'ostilità ora lateote, òM a-
perta fraj$geri||{ rfiarsigìraH e Klerai 
italiani. 

ffl 
i. 

• V . n X k 

• -̂  3 1 

Bel l8an0 . ' i— Magnifico il raccolto 

isffiwaf̂ ®,—- Per le nozze del dgj^^ 
cav, TMli'QiSinelli colla aignora I.1ÌÌ7! 
sa„Serravano vennero dedicate agli 
sposi moUé. bellìétfWie pubblicazioni^ 
ll'cuùè-déUe' 4̂ ^̂ >̂ ccitne' è tìàiui'atò y 
trattftndoBiMeiftgìio dèl'Icav/ktìton© 
Miî elMl il Nestore; deiltippgra^] di ra-; 
r^l^pregio come ad QS^mp\o ^^pogma-t 

aeli Alte della Stampa ir^Firenze.— 
£;a!'tetHcoIii='deì Battuti 'di:!'S.'Lo-^ 
ren^o inifMaranoi plBblìcatf% Mvà 
A\ Bernavdo MorsoHn dalla ' tlpógran 

L''< I ì * 'Ci 
f i r - ;• ' i scrivono,: "^r.'' ^H'^tj /:'•;* x^'^ 

^^;9b%i*<C'ft?Para. San 'Stefano,; irèr 

tendente scolaslico, saranno costruite 

ol^atttorìtà stipdi'iofre'"a^^pró'̂ ó''11 Mì'-̂ f* 
segno, e.itoVbrevef &tràr.princìpioj]ài! 

mentre provvede a! bene deU' istru?^ 
zibiie, hii èfià lìróvveduto ùna'casa ci-
•vilè'^fer '«Wdi àbitàizìohe^di cr̂ s'c'tìa^ 
i,inaèstrov(Gòéi va Bene.'/Lo 'càpite,-si-

ìjmoQ^^'glw.coraUtiali e aignore 

erassero alledispOBizion 
(JiÒ'mumc^ie, corrérebbaro i^ 

•||Ìcol6"^di v é i i ^ anche militati. 

p e r ; MertmJ colla tóFfe del 
Ifeone à' Abiàsmia e del cane dì wUmea 
gf veif;à|nent|y^granae, p ^ a f oltre la 
•Slei*Éta dì , ^ M J 6 bestie W viene mer 
nomato anche d* assai il lavoro nella 

^imminente etàglon^^gliiiiadifìitti to l t i 
, 1* unica risorsa per sostenere la sUa 
numerosa famiglia. 

^Fer porre in pàite rimedio a qué-
.j..||a^ sua vSì^enlura, il Merlini ha dò-
fttso di traUenersi^anc^^ralgaiioi ^1 

di esporre del suo aèrragUo^uan-
: to'^^^li ridiane.''Égli "tiubbUcS'^'ànk-^ 

di trovare, come^MU dice « un refn-
( gerio, ijĵ lla generosità; dei suoi'cònna-; 
I ̂ iòwali^e '^er.btìon'ctfórè"dì qiié^ 
Ì:ìÌistteBiV«4 df r̂ KcfóvIi »;• S f ^ d a 0% 

jsità dei visitati. 
©érto il caso delle due bestie' avve 

•Vi^'^-^i"»* 

'quésto q u è l l | ^ j | a j quelle Hréèrano 

St. 

r moltffpfisio^e. CI fu però chi 
n' ebWinvìdià i d j f ^ ^ n r a l k o Mho 

ionosci ìm 

S ' i S *** spontaneità, la gentilezza di Prefòltura^pagò^l; Comune una aom^ 
ma dimm.wO, e si dimise dall' uffì-

cevasi 

/ • ' . - - - - •? -ri 

S k n d | | e imptlWrffià 'f ìnestrarnella 
W à affila, e l t o v a t a ' q u e l l ^ o b a SO-
••^ra una tavola So la pòrtavi: via. 

Imm^giniatiifeMtetìiisto del S^-
v e r * # W l t ì ^ a n à o » s É a t ò U ^i-
rizione. 

IV .Pisarlf» m ^, S. — T n a yillfca' 
dì Baone orasene ^ ì venula per sue. 
faccende, e pensò bene di darai alla 
questa, he guardie di pubblica sicu-
rezza la sorpresero ed arrestarono. 

. ._ ... ^ - - »„ • ' " " - ' " • ' " » © l a V 

!^o poeta cbèécrivevJT p^inEliifi-
('^U e camiavà frusto a frusto la 

Cass^fdi Rifiàrhio. ' r-

• ^ > 

i antica 
lam dritto di lui 

e i 
érale 

IcdWoli-

aeco"n®ro ilollia. 
I - • 1 - • V . ^ ^ ^ l , . - • 

— Furto. In Casiilsenigo alcuni ignoti 

UVA M i 

I-- .1 

^ • \ 

f -

ili) ìTifi-'r.:i -iix/ Jf\inri':^^iu^'il 
i:av.vertonq,i, signorìa 

ne <spfer aó'S^àk'fbiiamento d&rtificidà 
dei fCampioai- di bdzzoH e | | r 1̂  esame 

ipr̂ fiJiDRJcpo delle : ^rfallelTprecoci':. 
ame utilissimo per chi brami pape-

tmV î '̂ i»è4uìsitì cìié sì̂  r1èhied(^no' '^ór^ 
«séere AttW alla:édtìfézibhó''del'tnS^S.^^^ 

Si richiedono per Pesame almeùb^ 

. ™ l n ^ ^ ^ % ? ( giorno 11 ̂ agpslalMlì »«.. 

i . ^ k ^ i ^ - ' •->'•- -̂  ' - l ' -^sventura toccatagli 
Non dubiti$.m& putito che perciòilo^ 

igehte accórrerà nnm^̂  ^ . 'i i-: ( « ^ ^ 

0 • M 1 * ' 
J.:^^'|S^V 

' • 

Riceviamo, e pubbli-, 
icbiamo: 

' 'y^è(fù>Croiiistaì 

Se r avvocato or 

1 - : 
1, h 
I - fc 

• - - I ^ rt 

una Internata nella casa dfcerto Fran-
cescon. E mentr* egli doi'miva ruba^ 

, ronp tanto formagio per lira' 27. ' 

^Mm conbd-ffi:;î h#dài|Ì& '"Bai^ 
; del Cdrnune di Padova oggi Venerdì 
' 24 corr. dalle ore 8 alle ore 10 pomv 

in l?ìazza't}nìtà d'Italia: -
^ 1 . ^ M a i - ^ ' ^ n c c r i f ^ « ^ Ì m Z i V-

Oasetti 

• i le i auUtì litìéstìohi'ffilla BSeciaódel-
rf Epiro, le sue Sofferenze qùaridol'Au-

stri.a opprimeva ilv^siieto della sua 
sch avitù,,Ie sue convinzioni nelleat-
t^a'ì questioni politico-sociali lo pro^ 
V a n o . • '••̂ -̂̂ '"'" • ' ^ 

•;:̂ E!-noi che di I/Stloffifl» Qmt^'sstfst 
ftBimiravamo il ^nobtliisìroo ingegno ; 
noi che della sua amicizia ci onora-, 
•vaiano, ricamblandoìa cOii vivissimo 
Wèt to , ci sentiamo mWhzV alla sua 
bura pìanetrati di» profoi^cl^idolore, è 

cuiauino darà onoranze splendide .§ 
d'tìh^àbèné der^suo ntìmè itìtem^vafi ed 
i l l u s t r e . . - ^ly' -l- . ' -

ciò di seg re teò Comunale. 

' . 

U-

Pareva òÒ^Mutto Utni^ ; raa gli av-
versari delift :amminis|gtzione liberale 
dì San M a r U ^ , t r a ì : | t o ì il Boratto, 
non gé'-ne ^ ^ a r o n ò " f l ^ h i . 

Essi prÉfe^nHevanój^d^JVlessio la 
restituzione dei documenti che prova
vano le BOttrazTonS'̂ f el Boratto, e sul 
reciso rifiuto del Sindaco, essi dichia
rarono ch^:jse il I3or%||o;av^ya rubato, 
altri antecedenti àmrninistratori gliene 
•avevano dato l'esempio. 

' r 

2, Viìzetj^n^ : iSuHe nxié della Ne^at 
% 

*f' 
nel 

\! • 

bailo. T^x^tro Miccaci 
•l , rV •-' f-

, J c 

ali edilizia^ 
* • - • > • ' ' t ò r t i 

messeri Teo.baìdo Bellini _sv è sempre! 
Ipcciipàlo assaìjfpoèo'̂  delle cos#^''perti-i 
n&iti^l^ftùó^ dié'asty^tf —^sfilS^èl^il^ciko 

• ( 

• . - I ^ ' 1 

jdessd xhe gli ,epira ' adèsso un certoi 
iventìcèilb,' che i l i 'fa'Vtìni^èlpfóf^i^io'fai 
tremarella, e lo rende incerto del suo 
seggio, donde sogguardava con tanta 
^albagia e. prepotenza: 
r • • • . • ' ' 

• iPbrpiòv soltanto per notizia di : ero-

una. passeggiatma Verso il Yescovado 
a. .0. b 

•Vedrai '4uali nembi dì pólve isirsiri-

vftia:'5Ìek^^^U àtòMàli 'd^lla WMé. 

rj\Ji soaoipremi'!:éiiHied^li©"fd6!''miil 
hi^eroj,ed: -altr), ,#re.mi •;9F50Q, da ;250,ì 
e i a 150 lire, stabiliti ..dalla l^epu^i-
eìoné Provinciale., ,, ,, , 

'TOM», -"Secondo l'giornalr'^i, 
Véi-otìa fd'arrestato ^^iri'^qMla " citll,^ 
mentre ^ pr-ebbnta-̂ afei %*li4̂ ?f òtta ĵ5'er> 
ritirare delle lettere', certo Emìlibt 
Battaglia ricercató'^dalla Questura di 

W a SI dice che V Emilio Battaglia 
dì '^^Gh'idgglà,''gitì^àhé^'^impiBgàio''^al-' 
r Ufficìof post'aIerM|Syei*>ezia/*da iQflgof 
tempo sottraevafléf'ilettere.pert levarr* 

" ^ s k . il^Battà^ìasi^s^ètiMB^i^i^^ 
venute oltre 2000 létìfcàrè falle quali» 

i.era statti^^lleril'; ftvancoboUoì.ediTanr 
che .parecchi d̂fii '')?TÌ...soM'attù. 

questo rinomato Stabinmento larote-
rapico, ha testé pubbUéTO^'ìrì^òrno'^ 
adesso alcuno nót'eistàtiatiòhe cól 
iìt^}^^;yLu Jmi^ 4'OrQ nei 1§8Q. 

KiBìl* anno ;.^cqrsp , lo, ;l?tal?ilimentp, 

hatissitó^'Sisarfei essendo statiJgtripis 
successi ié, molti' mìgUoHtneliiti.; è'iìe^ 
guarigioni, comete .dimostrato dalle. 
tabalie e speciali osservazioni che si. 
trovario nell'opuscolo. 

-il 

^ m fAt 

-i ' t 

Nel-, 

•t 

lo scorso anno verso il luglio abbiamoi 
vvertito il Municìpio che la latrina 

del Corpo di Guuidia al Paolottì man 
dava tali esalazioni 4* impedire aivH.. 
qini di tenere aperte ile fin^str^.Nor^^, 
sappiamo se il Municìpip,abbU fatto,, 
calcolo del lagno dèi vicini anzidetti;, 
certo però che la latrina in questione^ 
Oggi continua a dare, un^ molestia in-.-, 

^^^pportabiì^ agli abitanti di Vìa Pao-j 

salute pubbUca ^l^M^aìc\pio^,provyedp,^ 
alla vicostvuzione di quella fogna; nel 
modo che esso esige siano costruite 
le fogne dei privati;-ì quali, se non 

per q.ueua importantissima strada. 
; Se il signor Beìlim volesse:§pAnde!:e 

,̂ ;paK!l-iordipéS'dr<queVla istrada un-pò--

yBinWfeU W v l^ i^ l i ^^e l l a^« '1 ik^^ 
: '1,' , .' . ! - V ' •• \• ì ,^- i ivl • , f l J . i ; ; ! ' ^ 1 - '-•-•' 

hon.farebbft che,Il SUO dovere. , ,i 
Viar^i^'Q}cronista, guarda e: scrivi.-1 

] ';-h:^'ìy ;.-'.Ì'Ì;' r̂  / ' ' . Ml-^tpo-'assiduo'' '. 

^ tit^ki^à'ÀìkaiWedi^iiltftìl'ìHvìio'àel^' 
Signor ;P..P,.:;fece una passeggiatina., 
sul luogo e constatò la verità dell' e-] 
sposto in'modo;da^h'on s&pèr Vóvare 0 
affsibngére Hinà'òarola^aquanio'yenne 
da, uì Benito, ^ g i r a s i perciò la sud-
ditta lettera ai .̂.y successori de) si* 
gnor^./Teobaldo).!^ . ' : L,I\Ì\^'/-ÌÌ;:'\\ 

Ctt ' tósipk 'Wi ' '««iiistìaè^élb' '©di-' 
ai^èl^-i^ Mercato dei bozzoU : 

Verdi sda ^ i rc^aO IJ^raS^—Gialltof 
di semente^i^postrana da HreiÓ:40'à'' 

1 Ksffi 32 giugno — Giapponesi verdi,. 
^ da lire 3.00 a 3.55 — Gialli ^ d! se-. 

^ ohUogrammp*j^g0; 
\ Caméosawmero.32 giugno —Giap- . 

jpjonesi verdi da lire 3.10 a 3.30 ili 
! chilogrammo. 

; Piove di Sacco :22 giugno -r;Giap-
jponesi' ferdi da lire 3.20 a 3,35 
Gfialli e dì y rne i i ^ 'tìost^ana-ila lire 
3l80 a~irOO - PonvoTtìhi l i r e 1:20 il 
chfiegii^ab. • 

vérdi da ' \ìfe ^ 5 a ^ ^ '^^ 6ìalìi; e. 
di ^aenieniW nostrana età lire S^SS'à 

- s le^^Pol ivoUìni dW! tóe ' Ì$ ) "^ ! l l ) ' 
iii^'.cliilc/grattìtÌÌor"''" •'• : '"'''-"'' " " '̂ 

.^t^esi'Simfìir^ 3ll5^^^ Gia l l e 'h i ' sb ' 

DVìgo.. 
3;^teWac^co"i^ F 

Petrela . 
4. Pot-pp^urrì 

— Obiti. 
5. Sinfonia -^ Semiramide — Rossfiiii. 
6 Pot-pourri -^We/Jsto/e?^ — Boito. 

Jd'un uonio^ d* 
Juna eambialpUa.d:,^n, artista . ,VA . :\ 

Si presenta per esigerla. L'artista 
'guarda^il pezzo dv. carta, si stringe 
!neUe:,spalÌ^.e^borbott.a;.. lìbij iJi AJ 
; ĵ j-r̂ iNon capisco come si abbia riii-^ 
delicatezza dì consbrvare carte cosìi 
L' - I 

IcqmprotOetteritì I 

ctìRTE i:fmm'^''^mm^^ 

f \ - - a ' ' , r= ( * 

I I I . - . ' . 
' . • . ! • - : . , • 

• I 
J . f̂  V . , - .̂ al 

V . '•- sU\ 

»Kìf« 

Wat§«3li©*̂ -— §̂ ĵ Schi 4. --r;F,emmine 4*1 
1 Bta6rlWt®sit/il^.^Volpàto'Xuigi"fùE 
Osvaldo, '- domestico^ celibe, 'eoh &pi5 

f̂  

. ' ì>ér^q'utridici'gioini daVà'ntiaUà^'lio. 
! stra Corte d'Assise, s!è dibattuto un̂  
'• importante^ processola carico di Gio-., 
vanni j^oratto ex-Segretario Comunale 

idi San^mnir io 'di . LÙTÌarSi itòpiHW 
; di falso ia-atto pubblicoiiìdb ialgpAfe 
hM?.,j»:'3(atP, ,^ p^ev^ri^zi^ie, ^i^^ot-
. trazione di documesti, di appropria-
•zÌoAt^tftaetìit:e;m%uffe^ - '-
\ Nonrabbiamb voluto parìarnelduran-
te il corso del lungo .dibattimento, peri 

idelicato riguardo, verso r imputato:, 
iuft i lnkònmro'rappresentava là ÌÉ>ar-̂  
jteicivile, e; non volevaiho ^néppur lon-
fWaméhte influire suiranimo dèi Oiu^. 

\VÒU tìie^ ì l 'Wdè t tb '?è̂  rnSii^ciaió' 
;e giusto che il pubblico conosca'(j[ue-
isto processo, JL quale ,onpi:ft,|!f^v,vedu-
jtezza dellattuale Sindaco di S. Martino 
Idi'llupaVi, * si'éhor ' Aggelo' 'A t̂essìp e' 
rî velò alla piena lucè del sole la In*; 

^^bale Alessio e dell avv. 'Andrea .An-r 
ittìnkUi,^^iri(ìàci durante -U'é ̂ d̂épredÀ î̂  
zìohi del Boratto.. ;^ .̂;j ÌJJJ :on 

,: L' avvocato, A a t o a AatonelhVuno 
Qi questi antecedenti amministratori, 
api>ena avuta notizia dì tali 'mali|ns 
insinuazioni, presentossi al Consiglio 
5«JPPAl9 di S[̂ n,| Menino e chiese una 
formiile mcniósta. L* inchiesta^ fu'ac
cordata e la eseguirono Gommissan 
goyernativi;coifi una diligenza, un acu-
me,«»en' ordine, meravifflioso., , 

Fu dessa la^bàdé^^M tìrotìessó;!^!^. 
che pssa rfveiò in 22 riUeNti,̂ ^?' Capi> 
di imputazione contro Giovanni BOn 
ratto, 

1 -̂̂  U ^ I 
LT^M. 

SPÌ 

c 

5 

^ ,< I ' k - . 1 . 

^ 1 
' - • . 1 ^ ' I ì i 

• 1 -

''^'iV i r primo testimonio lentito fu .. 
BiA-dàc'o,'Ahptó^Aless'ió> e si rfìbslrò 
iEnpar?iJ;alp, sereno,eM'tto,;gìusto, fer-

zione.generale. Poi tutt) gli altri te-
I stìniioni cónfermaVóno, provarono,'svi^* 
lu|)p4rotìo ? fattjai.cariiiQd^b Boratto,, 

Un, modo, da .non lasciar, ombra .di 

; "L^'àvVocay'^ÀhtonéVir'cón ùW^bfl^-' 
,;sta:e coscienziosa deposizione dimpsfccò. 
|sp|endidaménte,ch;eJl, Boratto.era,vn 
jaUmiatore, la memoria del defunto 
ìsMdaGO'' Annibale'Alessio :Viiàa^;guyà' 
|e.la,4i,luj rispettabilità: fa;^&utìitti,: 

ì ..H 

V. i 
riconosciuta e lodata. 

• • 

Due soli .testimoni fecero una me-. 
I sch ia Ig ter^P^^doi iòV ''MMM ' 
Marco eiiliisigri^or^^aiiattai 'atffiti 

res 
j -

ŝei 
tadini. 

Bare tale amicizia j i e assumere a, 
|iì>^nyàì>imà^crelle^^^Sl m'àWèny s^-^ 
htìi paese a carico d^gUrorftìsti^^lV- < 

r 5 ,' ur-yt 
• - • T 1 

1 • {vrno\s 

- I 

f ; Giovanni Boratto, sede^i^Wiaiybarra 
raccqUo, silenzioa^o, serior l i < » 

Genova,/eoa. Scarsi Maria Angela fu* 
ÌAhtcnioicasaUagai.:nùMl©i'^ai^vpadoVù.ti 
l M©rei . — Vòlte rMariat^riLuigi, 
di fgiorni 9. -^ ^Tarigò>Boai?etePln3a 
lu ;Angelo^;d!anni 80, casalinga, vê > 
ôva-v̂ TTfU:|l(iggiaî  -Anna Marianna far. 

Mi eh él e, ' d* àniiiff 76i I cì vi 1 e, nubi l"e.̂ ' s-o 
Maso Mflibfu^Filifipo, d'anni 71^ ma-*î  
hovàiéj'coniugatoi — .Ferrari 0bsia> 
Caterina fu Domenico, d ' a t ó 60, cù-^-
citrice,:.conìugata. - .'> ' M-

Tutti-di^P^doya.- : • :^^' 
\ SaivanAmalìa di ^Giacomo Mìdhété,! 
diJmesi 11,1 di Torino. ; -

ìl^ikseHo» — Maschi '0 — Femmine 1. 
!• — De Bastiani An~ 

'. La parte civile era sostenuta dai. 
^MMr\^mc\m. Càfae^tivai-<Mfyltf^ 
difesa dalFchiàro a^v. Leopoldo Bizio 
^"•iXS^fli^ii^iAl^'^^^V^ M^r<?,dif^adoj^.:, 
( L alto d accusa portava b" capi —. 
il 'tìbF^irtì%! HB70 ̂ kf ̂ Ì87^ a i ì è«aWS 
diantp:mandati falsiV' ridèvutòi false,' 
conti consuntivi falsì^gU9,dagn|t,to oltrOj; 

'dbBiente inferlbrelalla.'ttledlocrè| 
-•"- Î̂ H^P^"' 

glia affetta ,da anni di una incura* 
aa-Q-^aòtò;rp'4'malattia^ ;*'éqvolf^''éhe 

^ii.aatfl ifosse Ja.spinta ^chci inddà^àse 

Si constalo per altro che\Boraito 
Me^a:del't»ropìció^'tìltre a: 1^00 àtìtiUb 
boxop segrètaridi/olÈrbìiS mileNlire di 
sostanza stabile 

'y-±-*:-

\ , - • 

_ 1 ' 

T ,.ii?J.-^"i 

l-r^ 

) 

i 
-r-i ' 

> 

• i 

i : 

nu-bile; éntràmbi'"at^PàW^à. ™ MI 
Rozzi^Db'tóe^iéP di GiWéèt^peV'btóaii,' 
ceìifeeî ^di' Llmiena, cònDàddeppo C*é-| 
oiiia di 'Franòesco, sarta, tubile, 'di 
A l t ì c h i è r o . . " ' ^ . • • • - - • - ,-^.:y^ /-'' '•;••') 

>• MtiPiff^^-^Bèilisco' Zècehim^*-^ 
resa ili Gìovanitìi,4d'^àhni 37, vìvile, 
coniugata. • — Schiavon Vittoi^ib "'W^ 
Modèsto, d'anni 1 l i^r ' ' 
, Entrambi 'tìi^T'àdÒva. 

f5^^'^i'^. 

ì^ 

Là' i iPt ì& ti'i^ti^Sìitia tìhe ^ttbnd^^ ^ 
v^aèb'brtoài, 'kitìh^*fiU '̂ilara'at8%^ giiitì.; 

.'•f, iSit^ 

I l ' 

' I • \ ' > 

^' 

t-

^ mente 'ndst'r^nS iiVó 3.^7 'ii chilo-

Ì M . r l 
f -

L I 

I j 

grammo. 
^ tf-br^o'd^ umà:'^^ Uno 'sti-acti^-

vèndolo : aVé^a ^ l̂ì̂ ll̂  ktia ^^ask Varfe 
i.uova' per "circa lire una; possedeva 

anch^eUrè li*re. 
^Q^tesVùònio;:- a'tómfeZktea'^olicé^ 

— non èva ciartp necp, e appunto per. 

,: lCTÌ>'è^morto %Sè^^rl'®'à^àKbfMIV-' 

tinia di tiniràbrboléiito, tìrriaelè,xhe 
da lUtìghi mési lo travagliava, dMÀ-' 

primi" dèi'^ttìé 
j^ I^Vac9Usatp;am;n^tt^^, in mapsiliiaj 
f „aver sj^pgiiato il ^Comun^ a^i|iet-
teva di'aver fatto 'qualche falso, ma 
^uarido -i'fàttr|rr- Sì ^^esbatavTflo uhb^ 

• per •u»io,^ne^v^;,.,.,,, .,.;; .̂  . , K , \ , . ^ 
. il suo modo di ingannare Comune,, 
è iPrefettura era semplice. '"''^ ' '%^ 

Egli faWvà Ormare jintìàn^ddti id 
. Regolare;, poi li^^9orreggeva nelle cifr.e,, 

nei numeri e nelle lettere , e l | , . ; te 
i scuoteva; poi preparava u conto con-

^upti>^ó con le qifre rèàlli'pór jl Co-f 
, mune che doveva essere visto dal Qin-r 

dacp, dalia Giunta, p^^ Bevison dei 
I^Cotiti, e'dfl^i^^onSiglto'Cpmuhto^ ' i # ' ' 
J^ne per mettere d'acfeordP il-conto ' 
. da^p/ l i r s i . al|a,,ì^^^.fetti;(ra: .con Jè e-
saiiom arbitrarie;fatte presso l'Esat-, 
tbré=*mtavà'i^ fofeu^el^iònto stè^atiì^^ 
e sostituiva'le cifre falsate. Cosi tutti 

;iìi buoiî ij, Cede .erario.Jng^onatiriigi' 
< Prefettura, l'Esattóre, il Comune, ne 
lera facile che alcuno botesse accor-
^,gersene.K;. ,o:'.' ìli . ; .v l#Ui / ; .. 

; ve\̂ a distrutte tutte le spferaaZe a 
num'eroBissitòi arà'ici. ^ 

r 

r I : j 

•invi\} VI 

h -

. . ! - . . . 

,. •• %'^t.$^^i® Sutmsiiu^ — •liBeràlÌB Jiy 
antica ihcroU'abfle convinzione, PnéstS^ 

'còsi Che attorno * ÌUo ' l e t to di mwte^ 
regnava^ lai {povertà, fu poeta robusto,! 
il cui nome onorava Venezia e i^i^l'-
talm. 

Maometto IL — Lorenzino da.* M0* 
dici -^ Cetego — Podestà patria, rì-

.'I 

L . 

t; 

fette'Volfefe d e ì ( à ^ ^ f « i y V a r l l 
.ad 'àltme^ndn'ffiéiitóeh'té accessibili. 
l i' figli del secolo e PHlfféSrdon rif 
'mahgofio "a'd attesfcaro Ta sua facile, 

ì 

\ì 

; ] Sfìnónchétiv-nel'. 1878 fu riomipatb 
'^Sindaco del Gòinune di ' Sah M'iirtino 
"̂ di Lupari ;il< signor? Arf^èldAlessioi'^il 
!*qbaie vi entrò,^con/Lun po' di diffiden-
%à suU'onestàudel Borat^p. 
' jFu luì'che si iivvjde'dei primi ìm-/« 
,brogli, delle prìme'differenze'del'conti 
'Wa.queiliàsipTeSentaii lalla Giunta é 
quelli spediti alla Prefettura, fu lui 

.jche jjd'lfcccordp col Commissario dî  
Cittadella constatò i primi falsi. ^ 

" • , ; - y • • • ; . ^ " 

' • I •• . .• * • 

'-^9k coU*aiuto di iivter^o^^ p̂ î;sp3fiei 
s^b})en,e il pegr^fario gof:f>ii^,,;rappre-^ 
EenUsse iL partita ^ m£|mto-clerica-. 
le npl Comune, il ?ignor Ange o .A^ 
lessio d*,accordo con le, competen-
Il autorità cercò d\ npri, rovinare 
CQnuna 9enuii|cia uua, innocente fa-. 
miglia, e Òoratto dietro i rilievi della 

I SopraJe risultanze del dibattimento 
Si impégno viva e brillante lotta tra 
la parate civile él'accUsa dà un làio,' ' 
e là diffìsaì d^H'altro,,;^.;. 1.; . . , : , ; , . . 
;. Mavv-Tiva^fni Rimostrò m wn^^^r--
nnga ^di un ora e un quarto U^colsi^ 
pevolezza 'del Bóratd,' la esisteh^W^id'f •-
WM gli.iestremìd^ì reati attribuìjyfelj; '[ 
la necessità Jn cui'troyavansi eli apri-: 
mmistrator.|fe4M Qpmune di^bvviare là 
ijnchiòsta,'è^la insussistenza dellafóHa^'' 

Jrre5i?tibile., ìjfijm .«P^ft ,cjie invecaidi» -
^vendere il su&,fino airùltrmQ,jS^lvavà 
iftuo,_ e rubava quello degli altri;,(a 
sostanza del Comuriè* '•• : ' . H 

1 - >\ f ^^ ' 1 1 • -

-^ ' 

• lifàvvjMotoitìl'àvv. Bizio sostennero 
CO0 ; ytoro:e^cqp, t a ^ b sussjat^nza.^ 
delia forza ìrresiatimle eia mancanza, ; 
di qualche estremo nei reati attnbuitr ^ 
ài Boratto. 

:JM1',- -.' i i 

* 

•-« 

Le repliche tra le. para ; riuscirono 
ancora più animate e vivaci. 

•. ' 
"' ! ' ; ^ , -

•0-f^-^^^KL M T * ? 

oaiti 

I
I giurati amm^serp m partele coft-
usìoni'dellà (liféèa; ànimìseró-ih'quiil-
ip/pfinto ;la;;fprza irrésistiblle^f in 

quaì'che. altro la semi forz^^irresistÌT < 
blÌ4;;v.cosicchè la Coite eondunpòGio-
vanni Boratto''a'cinque^annr dt bar-
'cère, all.^jiHfusióne , dpi danni,, d'elJQ 
's^ese ài inchiesta e dèlie spese l ì P 

^^piirte ci^de. 

I ?Cosi fini con una meritata condanna 
,np prótjessd che attrasse 1à fpuhblitìa^; 
.aUenzioneper/J^.qualit^deU'imputato 
e'per là valentia degli oratori-

V Usciere. 
^ ^ w 1 ^ 1 

l ' i 

-.r-^-

•ERÀ.^" 

ìli governo francese hài'^fatto •pei*';-' 
venire al no6ti:'o ministrò degli esteri^ 
parole di dolore pei fatti di Marsiglia. 

7 Un articolo del Diritto al governò 

^ - 1 

r^. 

r* fl J • 

• I 
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|tampft Italiano 
6Ttr^ ^caÌm|t% là pubbliche opinioni 
M due paasi^ 

La Destra # ! dissidenti di Si
nistra 8ì propOT>&o.nO|dì provocare tinsi 
risi n a discussione der j^ janclò^la 

•IL 

^ j j =Li* * , » ,'i 

guerra. , , 
^ — Il maggio^ IncU^, ajidetto 'm 

arigi, è giunto automa con specìate 
ìigsióno di OifflMMli Cor nera a ìfk-

iaì non appena avrà ricevuto dal tòir 
• ^ ^ ' fl̂  
^iatriJJancini le opportune iatruzioni 

a. OornmisBioiio parlamentare 

^ ^;:Slt|o^tb':a Ténkik X :Cliioggta. 
Hol'sepap^ iVÌag^lp,>i^iterà,^^ 
(j(ona X-iguria e ì-ivorno; il terzo vìag-^ 
ĝ p avrà per obbiettivo J||.porti della 
àrdegfta; ìr^qtiMrto^'ilMW^di^fi^iiU. 
£.— Un decreto di len della Oongref 

gazippO;;deH,Indice condanna H "bro 
del padre CUrci, dichiarando che 
Curci si è ffià sottoposto alla sientenka' 
della Cdh'gìregaziohe. 

1 i • h --^ - -: 

Dicesi che u prefetto di Marsiglia 
I 

verrà cambiato» 
II 

j ^ 
afionaL la fenje 

U^'/lJ.visiontì dèlltìrscrùt 
dair allargamento del [voto questi:;,^ 

I I . 

élégìbilità dói deputati, in« 
cominciando dall'artìcolo 83, pel quale 
può esseré^deputato chi abbia i re
quisiti dell'articolo 43 dello Statuto 
mssìiéìe disposizioni, delle leggi 3, 
lugUo 1875 e 1^ maigio 187?.. | 

Iliói^aBia^ hg proposto alcuni aki-
coÙ aggiuntivi e accenna ìcritffi^dai 
iim}} «rano ispirati. Ma «rà j^Hìril mi-̂ ; 
SM^v.o ha ceduto ft^i l̂ 4%i&|̂  passate 

di lista-

mendamóM.^|^fe^ ba^^ siili<|, 
serutvnio aj ii^tà.^nonr hanno più ta.% 
g\6tìS0 òssfìere Mi ritira riservandosi 
di votare contro (a légge. . • '^ 

li«pa"©«8s niponde non aver ce 
dtttOwKva essersi piegato com^eiun al
bero che Ha in se la forza di raddriz
zarsi dopo ilnpasa'ag^ip della bufera; 
non si oppose alla^rdivisione per kion' 
ìCompcomeUerei anche-1'estensióne del 
voto, ma non intese peri^questo ab
bandonare né abbandonerà lo scrutì
nio di lista. 
i> M o t » » » » replica che ad o^ni- i^òtlo' 
la legge è ora mutilata. ' . v! 
-CMgì^l ha proposto-emendamenti 

^ questo articolo ed ài seguenti,; ma 
non essendo preseht'^, il pfesideatt 
dichirifà intendersi essi tiJiiatj^fQulndi, 
gli ii^rticoli 83.e 86 in s òùi ogni ; im-̂ ^ 
piegato regio in aspettativa e assìmi*-'* 

1 lî to a quello in attività sono appro-
. v a t i . • .• -, -j:}: ,!ì l'-.K H-'^ . o ' • - .,/f'^.'^ 

Si pone in discussione r.articolo:85, 
(,|ip!| sono eleggibili gli eccle§iastici"à-'i 
venti cura d' animeiuo gìurildrzione 

è contrària allo Statuto e come t a b 
élfgarlamento Subalpino la respinse 

Varò là respingo a nome, dell 

- — • 

cop, ob.bl|go, della resìdenza,4uelifcj3hé^' 
p|bblicanp'ecce!}ènti',artipo\^^^^ essi. ;?ip,ifanno«ltf|Veci, ed i membri dèi ca-
d8!onq',chp'JÌ;^rival(!tà,^4egH o p e ^ i t 5 WMi'vu >/asbb h.̂ V ' 'VÌ ; . .r ^ K 
fr icesi 'ed italiani è la causa princi- ^ Wv^^^^Mm^m^^o^oti^Mn.^^^^^^ 
T r^.-i^- b-iL- n '*' j uib *i. "ti' ' j^a^eato ^p^rijJt.eBclusione anche dei 

p^ledfev^disordiM. Questi d e b f c o r ^ ^ - ^aepufa^i7|wìncial i , .«i i . ;quell i .che 
sa^e. I jl^t^i ^giornali ^r^improverano , i gcc^oaron^y éP^ Meno! idi :ft 'mesi; (dei . 
c|xi*«*nistóVqjiaJUnicplpai^ ,àip4Atti,..degli.a6sea8<>riuComuQali gj 
parte.i:.f¥ti Accaduti. . ;^^V:., i ^ - i l^^h.h c(msigljerHprovmcittbicompo-r 

?L.;ii .ì^o^r diW a f t ft'Pàri^ é f e i f c W ^ 
d8èato4egli agenti di éSniblo si Vi- fl?l0^^B^|s§M^.^,yQlge .iina^sùa t>Vo-i 
fiuterebbe 
dèi nuovo 
tizia è accqlt?. .cqp incr.edulità^, j 

;Jl̂  Pem ^P?:*'V.e«?afcscpngivra;gh! 
ìnlustriali a conservare gli operai ita-
iiàpi nei loro stabiliméntfi Disa|ijjroVa-
che molti di easi.siètìoita'ti licenzikti^'' 
déìl! servizio delle ferrovie 

i.^ 

j - u 

' • •:' ' I ' 

I n , - , . 1. 

commissione B;ne|accenna i mo|jv|^is. 
i ^ 0 F l s p i osserva^ che ritenendo im-
Ijriutabile lo Statuto ci vietiamo il 
progrèsso; qiiandcl una riforma è ne 
cessarla il Pai'laiiento ha il dovere 

ae^ettarU anc | e . quando-Wn lo 
sehta lo Statutiò. ."> .ni'^' VJ'^UIU 

Rammenta il dambiamentÒ dblià '• 
.l|j|ndiera nazionale; approva quindi' 
Ìa-:ptjO|ìó9ta.ÌdMnd|niiità perchè^ nbn' 
sl:|tràttà che di svolgere i prìncipii 
della noatraìcoititilzione. : _ • 

l*É©rs5Mfoasì combatte iMndenìiità 
ìiòn peifdHè|i [iote|6 dèi PaHàmehtb 
non vi giunga ma per ragioni di op
portunità'e ;conver\ien2a. Si chiede e 

'^i'*'appr^Và l'ji chiu|ùra, •> - ' - = ' 
. 'aBàTsiài*éeUÌ dìlb che il ministero 
ricohosce la| convenienza e I* utilità, 
della indenijità, m^; osserva che quî ^ 
non è .opportuna e'Jse'rie-'p^otrà trat
tarci quanilo^ verrà in discusBÌoiie \6 
'^i i t l^Ìt*W$tsta, perciò'nòh^ accetta^ 

• • ^"'Fèrras^^ "in3i'st^^^,,^m?indasl.^a', 
voti/il suo i^rtied^E|gMjit4m^aì&.^ 
Òatóera'non:i'a|)prt)VnFl' &*pYbvato 
senza altro^ |* arl | 8/;f L'-àtt • 88 ' COh-
tiene i;̂  e lèi in lai si» p^ f̂da la-ùijiaUtà, 
i étettove eidvIelegàiUUe^-tììtté anelli' 
ei'quali la Jegge ta derivare da con

danno'pentìli la sospensióne del diritto 
elettorale. -'^ì ;̂ |.;:,Ì-.:.-I-;ÌÌ>'. *>.••'.-.•' • 

.•p%i?iffllms3©itó;ppdpone-che -si'' ag^^ 

SEÌoimlv per rjeati-di ricettazione dolosa 
di oggetti furtivi, di abuso di fidùcia 
é §i calunnia, 'p ^ ; ' iù 

ropone pgi | i e i a l g t ó ^ l ^ 9̂̂ ^ P^ 
aggiungano agliamEibilitati peri^vizioi 

% mefite quelli | h | Ì o sìantì ^ér kiltra^ 
tógìtttlnà Ca|sa|a^iÌ.en8(ì>,.del :COdìce 

• civile'e si aggiungano anche i legai-

^ciia^ 0 " " ' 

: Il ;-&Ì|Ì,Progrea^|Q,,d^Ìscudtefli: 
^ n Italia oltre la tassa di francatura 

e di raccomandazione è di cónte^irnì 
iS5 per ógniiOÒ'llle 0 frazionali Ò̂O Pe^ ogni, 
J i re dìcliìarate. 
g > - ì . liè" s^di Iper le tìtìnferènzé'p'0a| 

gogiohe^flchrftVi*fco luogo *%éllà'%e^ 
', pò^da m<atài dell* agosto venturo sono: 
^Alessandpm^ Mantova|*«Vgrìéfcih,'folcii; 
Lucilia/ Péh^i3;:pas^eVtà,'Terktóo 

•'già, Ùà^^^i^arOj^Ò^jianiseUa e Sassari. 
, , r- Jpouorpyole Bacccjllj^j^; nomi., 
.nato il .senatore Marco Tabarrifii,pre>^^ 
Bidente della Oiflta^pèr gli' dtàihi 'Hi 
Menta liceale ih 1u6|b^dlf^commerf^ 
,aator Prati, che non ha ; potuto ae-
Gettare 1 incarico./ ; ,,. )i 

Sulla corazzata Castelfidardo che 

' ^ 

^i 

^ ^ ^ ^ ' 

*• 

caliornct (paranco ^ diverse girelle 
ne! qualepassA un cavo che si àdo-' 
pera nelle manovrò dî grÌÉ> î fJèsi (e 
sono rimaste ferite novff pèrsone del 
V equipàggio. 

iWn b a W f a l f l ^ ^ i t f f ^ C A i t o t a t o 
d'asta venhe^'fiaaàto c h e ^ i la co
struzione dèi nuovi fabbrìTOìiatùsO 
'déltà^^Casà di Ricovero sia iii&iegata 
'(perrmetrl cubi lÓO pietra «^ostòl^Mlft 
Val dì Sole di sceltissima quà l i^Pm-

.^..«*... .1 „ . i . i ,A alto pe»-
__ „ „_,, „, _emci co* 

^^G'rà.cBìne 4 a òhe peCja maggior 
:P '̂̂ ^^Pi.M'' adopera «n^ piafeg|s#o9toBa 
ben'diveraa e di.^cadenté.qualità di 

'provenienza d*altre oavQ^fra In 
cMle di, Barbarano, pietra cheài cef-

•delie4eb)t^j^i.ft|r^^^^^ m^; f a na; 
IJuralménte^ venne'. pTc;||||^ta | e pòi 
"impiegata per la fondamenta dèi Mo
numentò a Petrarca essendo ihservi-
'bile àdfaltrì''tì^i^T^5 ..^a-'-s' ' f • • 

£ certo che gli, pnorevoli pfeposti 
^al Piò ' istituto verificata, la cosa sa-
"pratìno provvedere uvgentements, trat-

JttndoSi|^he dall' infrazióne- di tale 
patto né deriva danno non lié^e al-

r.l'Istituto medesimo, potendo af caso, 

- , - h, 

^ ^ , v ^ • 

** FT ' 

' V 

• j 

itèr'i^eéBero c o n - l M n t r ó d u z i o h e ai^qùé 

j,^.|S^ji^^iì|l,j,9rrt .pre^s^ent^, diahiaraintdiii 

" ' ^ .£ ' ' f**9^b ì^9^4a t i , , ^u l l* . acce t taz ione 

in 

e 

BÈ 

dicati, dai :nÀW9.t>.s#Sm̂ &̂M- -
^Telegrafano da Sofia: 
're ex-mmiUvÌQ,il presidente della 

Caiifiera sono inquisiti 'per. offesa al 
V: 

" •'• : I 

principe*.. ....^^^,, rr; ^ ^ , | ,,„̂  
Telegrafiino d^ àùtivaVi f5g 

E' qui giunta la flòttfilia inglefTét 

) 

f* 3' 

t!P jLiRiìj A3VC.-B3 jsrarc), 
: - - . - • -

_' ^ ;̂ -̂--r̂  
L - ^ ( -ll'-t 

^^m,w.%tK '.' 

.[.- 1 Seduta del giprno^^.^:^^ ^ J^pille.incompRtibilità parTàmentari che 
a che te due legei al-

n 
1 

one 

i ("li" '• i'i'-

laai'prega cne He aue légg 

citò, che esigeranno lunga discussic 
si pospongano^ad .:aUr.é di- maggiore 
urgenza.^ pure ,già; scritte all' ordine 
del , g Ì Q r n 9 i U "o i ly^^^H* A.'\'r^ • fi p,'ìì'[t)[:ì 

peri3h!tóìfò ,„coiidKaipnt attuali'; dei ìqix&^ì 
dri .richiedono si^provvada senza ri-A 
tardo. .•-Ì.':MÌÌ\\A, 

FlBaast 3:ep!)ca> chekìnòn credeva! 
questa; e peroià dopo .anche, osserva^^ 
zlonì di Cctvo-̂ .eÉfOi desistè! dalla sua 

S^as^samlt ^pfesent^^, la* relazióne)^ 
per ila f^icoltài al governo di pubbli- i 
car5?6t-inettereiiSl.eduzióne a'n nuovo t 
codj^^l ,co.i^raercio. :,--.,... ---..f^^^. - -.• 

l^i£^òdt»Bo svolge una intfìrroga-l 
zìona al ministró^,-*déna^guerra istfpr̂  * 
imafnota circoìar^^ insefita nel ^ 1 - j 
del ìGiornale mìliiare ufficìale^W\\e 
ecoi],pin ê, nglb, iliP^? •. Per> T -a^mminirK 
strapiene interna dei corpi. ,v .ÙÌ'Ì:-Ì 

E*̂ ©B'E"®PO risponde dividendo , le,, 
spes^ irvdtìe^yià-Ìi?Jà^pnfiW\;fgUardr 
aict^ìarticoli del cm^m\?,;f^}^; 
questrcha costano rSmmGnsamenle m 
complesso egli vuole cne si taccia 
qualche,RConomia; la.seconda.Hguar^ji 
da i] vitto ed égli su questa desidera 
spendere, di più per aumentare fino.,» 
200 grammi il mimmo della razione 
lii carne per .pffui soldato di fanteria. 

spera che la Camera sarà paga cl̂ ^ ĵ 
figli,prenda misura di parsimonia da 

I un lato^ per e^ss^re più l^rgo in spese 
•'.'eraméntp.ùVilVav sola&i. ,,̂  

kesB prende atto àetfé di
chiarazioni del ministro, e si riserva* 

j tornarvi sopra nel bilancio desila guerra. 
Riprendendoli, la tUàeus^ione ̂ ,SÙUa 

fiforma alla'lWgge elettorale vi ki-'0-
niette i | seguììio, del titolo tll/perciiiè 
correlativo allo scrutinio di lista che 
si è aet*'̂ r.i>!̂ o, dft.lla l.̂ gge e. co cai u citi
la discussione del titolo VI concer-

vaga'bondaggio o come 
'̂ péi*sòtie sospittefper crimini o^'delitti 

^?^f^efMÌk^lf?!?^^>'iSHv?^aisoTÌ .U^S^mine dÌ^(^dìce penale. \ :!, 
comunali ed i deputati provinciali se i ' ^ J ^ a i r ^ a g l i a .appoggia iu.paassipa, 
saranno eletti deputati debbano, jpp-, 'flàest^iaggiùlte/'mft osservale^ 

;We;p%V i'tì^O % i)'er Ui^uKufdcìo:'^ anosparagrafo ài'^ot^fo^uctìt^ill'aYtl-^^ 
1 CWf §9ftcqnti|no|ui(i gravg pencolo del 
,difittg^tlettoml€|potitico, un'arma '^ 
mano ai potèie esecutivo, ni)jst J i 
/%^wkielo:pròpohe^dÌ'tHèlÌ'ere^l\V^ 
*riumèro^2 defl'a^ticfllo 884sCondannati ; 
pr^rtìà^i norf pqlitici. . • « , ,, 

s . ©© W l l i ^dichiara che l̂a. màggio-*" 
ranza della cfmmi^^ne.approva iierf 

imendànaèato/^onli'Elicci airartìcolò 88, 
*^p«rfihè:Tei5dC'^iÙ: chiara la disposi-. 

zÌQBe,.̂ e aGt̂ ê -S 1̂ ! proposta Cavalletto. 
1 S&sisiai-ci^lll,dichiara i;inirsr alla 

commissione ì | cjuestò avviso è l 'ar-' 
ticolo 88 è apljrovato asn !gìì emen-" 
damenti Bortmucci e Cavalletta, 
^ A i r ^ r t i c ^ J9. Bortolùcci risponde^ 

iiàllfe ^s'sOTftfeiolii' fatte "da Parjàaglid 
suli ultimo paragrafo del suo emen» 

^dam-fentk'i'-H-; 
; Caii£«3f}Mfs5ii-t fa considerazionif^à 
.sostegno delroiinione di Pàr»afiftia. • 

Jn-egual sen# parla Alli-Maccarant. 
.p4)òpo osserVfSsiiòni: di Nani e Villa 
ribandasi Part|colo alla commissione. 

Levasi la seSutà alle ore 0.25, 

Sr vuole iniziare fra la colonia ita
liana di Parigi un^^^i^esta;: contr4j 
11 mantenimento de( generale CialdiniJ 
^ cap|> i^ell'ambasciata. 
. ; — S i annunzia da liondra^siChe l i 
' BussLi^pr eparano una ^ 

sìd ère voli 

if 

diversa q u ^ i ^ adoperati^' 

spedizione nell'Asia Centrale. - - j . f-
•io^imi. 

ì 
E' una prèlfa invenzione c h e l i 

g&verno francese abbia alla frOhlieràf' 
impedito il passaggio dei »imnnoni • 
KrUpp sp'éditrin Italia, 

( ì ' . ' f i t ' f i ; rrr-ATrTTrTff • l i ì - , - . , ' J i l ' l t 4 » . J ' fc' 

r'"-^ ^ a?mEiE3C3E/^3yaya: n 
: '^- ,>i^"-- . 

collegio unmohninale demoralizzerebbe 
rancprinft. V ele^oràft^. I i « w 8 • U'i' ^ 

svolge,iii^a proposta - per. 
renderei iihcompatibilò T affi cip del de»' 

jsutato con quello iL.pxeaidenUrder 
Consiglio provinciale, di memhrp della^ 
depurazione-provinciale < î5|i s|n^$'̂ )ii.'̂  

PÌffasscSs%H^"'svolge il'seguelite or-
• dine del ^l-orh#| > ' : ; ; < , ^ ^̂ -̂ -̂ -̂̂ ^ 

e lia-Qamera/incita #1 ministro a 
proporre neil- anno cori^pA^un.JlproiJ 
getto sulle mpdfficsziini alfa jl.̂ jgge^ 

•D 

\ : : ; [Agenzia Stefmi:' ' ^ 1 

r-

V, • MARSIGLIA, 23.. T-Wiribiirialè: 
,̂ óori'ezioMe condannò ^ MBÌsseì, 
francese, cEe. port#'a, ,il;'̂ fê ^̂  
»:)iombato'édn ctìi'mmacciò lâ^̂  
lizia,̂ â' sei giorni di Carcere ;!Bàndò,' 
italiano, che portava un coltelto, 
E; sedici franchi di^Jritilta;',Beaùd,' 
francese, pétóhè, feri ; ui i^l iano, 
*aĴ due ìnèsi di carcer^ii&ekaliani, 

i^ròn04jròcéséfti per ' poti^^'ar^ 
mi proibite, vennero posti in li-

Olio Bari mangiab^j^^àrlitro Li 0.95 
» » mezzo .fino, i » jl 1.05 

»» : •»'.fino.•.,'•.••, "..mai^pfeiìi 1.15 
Paste tìi'Naiioii e (30n\̂ và%l̂ !Cilo ;8 0.75 

>Ì nostrane'Htìi'sòHe ?» 10.50 

2469%: - ; I l CfoBsi 

i-i 

»l 0.15 

\-

• -i 

£!él:'dò^i:jfe,;ìp«5lran© ài Geno-
mài Medicinale AnUerpetico è De-

. ) ì 
>angm. i . . . i l 

I ' - 1 
I-

' h 

K ' I Mi 

— •-
. I - • , 

^ • • T • -

^k^ 

^̂1 

r esperienza possa avere suggerite e 
che gìovìnOi'a tpeglìo accordarla con^ 
lo spinto delia legge di riforma elet-

, . j , .M.^4^^®laaè® pr£testa-|cpfttro^ 
.^Ipu^n*?/asserzioni di iJL|<xf4IÀ 
àglJÌ,Ì94^opvenientì^ del^jbumuìò^ degli; 
Upie^ amministrativa, è "politico. .. ., 

respresso che un apprezzamento, se-
iguendóMèi ciò altri autorevali perso--

,;iH§iBls^rSs ,,.Cfliub£itte^ l 'ordine dal; 
. gi^irpo PhnciìM:^^-^ ' '̂  •' 
;%> FoffftBRsasa^o - chiede Jâ^ 4Ì)è|iV/ils' 
iSc^iàVimeUtr circa^'4'òplh'ìòAe da^'Iiii 
mahìfestata^in ^'proposito. ' tl^ef^ref^'ri-ì' 
sponde essere iconvenienteic^^^^ 

tla discussione di„guesta liUigmpattbi- . 
^Tl||t alfa legge cotpiunale enrovinciale ^ 
afe/^P«i«:WÌ^# .H&i:i#|i l'opi-

'idjfptre espressa giòi'ni sonò, dichiara 
lidelM.resto .dì ^ accettare - l'ordine - dpi 
i.g.iorr(OrPi«MCiaim: ch'iè'^nohé^àfccetta-: 
to dalla Commissione per bocca di 

eli emendamenti e si associano a Pie-
VCliltÒfitt '̂ ^- '̂  

>iAppipasi V^nrdìnè del gltìrhòslHan-A 
ciani che è considerato come sospen-
sivo de.|l% questione 4elìe.i.npompa|.ÌT 
bilità, anche Pìeràntpni ritira il suo 
emendamento é./dopb, osservazioni di 

Approvasi l 'art. 86 che trai 
^P?PP f^: % 4 % i ' f "̂  4e ,̂,̂ sŝ % 
re dichiarata .-dav deputato êlett̂ o m 
due collegi e T articolo 87 'gHe dice 

*Cha^Bolo la Camera ha diritto dì ri
cevere la dimissione *l<iÌjropri membri. 

l'«5S''rtt«r| jlEittÌ|5^l^fopbn:e un ar
ticolo 8g|?iuhtìvo'pisr^Conferire l 'iu-
dennità di 2^Jir%\il giorno ai depu
tati -per la loro presenza e pel tra
sporto :.graluito sulle ferrovie. : .- -

Trossapeo.osserva che l'indennità 

m.. „ 

DEL MATTINO 

, • I ' ii 
.^1.^^^'^* 

V , I •: • 

£k\VAdria' 

tratta della 

"'uco in data 23 : , 
' - , . • - 1 , , ' • ; • " ^ " i ' ^ •• , ^ w ^ -

ù^ Stassera ebbe lijpgp .̂̂ una imponente, i 
*14Wa e ordinata |lipostra,zione anti-^^ 
1|^)^^e§^.;p^\^)jla2^i recò soUo al pa-
J^zzo/dellè p r e r f ì i r a ; fui chièsta l4 ' 
• Ji^an(iiera nazionale chje vennie, spie*, 
gaia: ip.'tóezzo.agli .applausi dei di-

stranti. Il irejjetto tenne un di-
go patriottijCo,^ invitando i dinig^ 

'^stràiiti a sciogliersi^ Ciòcche fu fattb 
'con ' ordmo, perfetto. Nessun grido 
>ingiuri050j.;sa ,;• k " ' 

i^^r-Con effettq; dal primo luglio pros-i 
ŝìjoaa venturo varranno'«aperti:^-s©--
guontì nuovi uffici postali dì, secónda' 

k^-i ̂  

V - ^ t i 

GaUico, in 'p!*pvincia di Reggis Ca-.. 
sìlabrià'47 Leniate sul Seveso, Milano 

Nè'grai'^Verona -ì- Ogiiastro Cilento, 
Saiefno'-^ Pfer^ìfumo, S^l^r|\(^irt^:Pe,";; 
^scasseroU, Aqui(a —̂ IloècadeVaridrói*" 
C,aser|a i ip^al ta ra , Pesaro — San 
Chiri^:o^Móvo,,|>oéènza —,SanPìetro,. 
in GuÙfàf ho-,; Cosenza - - San Pietro 
in Vincoli ( Ravenna ) Ravenna — 
Sant*Ippolito, Besaro ^ l^uri^uggia,! 
Alessandria — Viagrande, Catania. / 
; - - A datare dal-primo luglio p. v-, • 
potranno, essere cambiate qollaiJÈ Spa?; 
gha e còlie isole Balearì̂ ^̂ -f-é:; Canàrie 
lettere con valori dichiarati per som
me non eccedenti 5000 lire. 

- • 

^NAPOLI, 23/'— .Stamane qual
che centinaio di studenti recarohsi 
'̂Ila prefettura,^ chiedendo la * lìbe 

razione dei, Bl,,arrestati di lerserai 
li;;prefetto,àccplse ia comr»issione 
àégli studenti e promise che gli; 
arrestati si porranno ;m^ ̂  lib,ert,à 
qualora nulla gravi a I S ^ caricò; 

La Regina recossi alle'xjréSij^' 
alTesuvia^^: / 
: PALERMO, 23. - | , Alcune cen-f 
tinaia di studenti.Tlnnovàrono- ilaì 
dimostraziane di iersera, - ^Ten
tarono recarsi a.1 Consolato, frànl̂  
cese, ma impediti' ^̂ alia truppa si 
sciolsero senza intimazioni. 

;I1 sindaco pubbjic?) uu manifesto: 
p\v% invita la popolazione a sopire 
qualunque risentiménto'e '̂ 4,'aver 
r^ piena fìduc|anè^ ré. 
.1 BERLINO, 23. >-^; RiSboridehdo ^A 
gio^n^^G^'-'namg, ^^chèMarcò coinè., 
lamominà di Gòsster o^jT'a Bismàrk ' 
iO âl nuovo ministro déT'culti Occàsio-^-
né di rimuovere facilmente le diffi
coltà esistenti frril^&Vernòiéìà^h^èéà-
la iVofade^fiJcne dice che Bismark è^ 
impedito momentaneamente dalla ma-! 
lattia di partecipate agli affari eVan-
phe se fosse sano nojir"àiv"rèbbe vo 
gli^rfdi rinnovare ! WiffcatFÌvh di corici-
Uazione, visto, che iKOversbbesi in pre-'i 
senza della coalizione del centro coi 

«lÌS>eralV^,^. ŜJ mpvìfi:\'fi.^^.Yiif r^^iii^i ^' 
.#ARIQI,^23. - t Una riota dell 'A,, 

agenzia-%uc^$ d ice : r l l , b^x^^l^p ,,ha, 
nominato Roustan suo iniermediarioi 
COI Consoli stranieri, volle unicamen-

-che deve esercitare m virtù dei tr^t 
tfito 19 mag^fò'^^iigli^aìti ìn|^rnazìo'-
ti'ali del governo tunisino, 7 p a tlio 

;; Alsura non poterà-,aver ;éffeÌÈo d i a U 
Alare la natura ^elle relazioni per 
sonali che u bey mtinteane finora 
d'ogli agenti stranieri;, i^^ NUlla impe^"'i 
disce che questi .agenti _,sollj3pttinp,. 
come prticedentemen^e ''* t̂i# '^tiiéuzà' ^ 
del bey, continuando a vedere il bey 

;qi4anfìp;,||ccomrà;adi 

m 

lenza ̂rfilR^ 
X-: 

. I l 

,—.—-^ivu _--—'."!:* 

[irettorA-

u 
ANTONIO S T E F A N I , Gerente rèsponsabilti 

^ - 1 - 3 " 

• ' , ' - 1 r . I l 

Sci* 

ormài;'Uhriatto cbmpiutcÉMIftnte 
nugnaia di parsone che l'haSnoiìspe^iiW 

Ifìmentata.'Dessà è un rimedio posi'-
Jivo'per ]|jà'"€alwlj8^|^,.e J t iaC^il i l -
èla^preyenendp anche l'uha e IJaltra 
in coloro che rie fanno Ì*uso. 

Il Liquido puro^ come, I ' ac^S^ | f 
ilJa ĵ/pòtehz^ di ridcnare.^^;^|modd p ^ 
.^manente il colore all^iicapìgliature ed 
alle bài-be, ed è-estr^pp ad ogni so
stanza nociva alla .sa!ul,e.: V . "»-

Ila poi ir vantaggio Ich^; non ilnàc-
'chià là pelle né la biancheria ed es
sendo Anterpetico sì può bê ^̂ .̂>senza 
pericolo di avvelenamento. Ilidona -̂ ìl 
prirut^W colore entro giorni dieci. 

PrezzO;4i;ctascuri flifettò sia iriPo-
mj t^che in Liquido: 

er la Calvizìa •./ : Lv̂  4 
Per là Canizia ;.. . > 5 

Unico depòsito fhtPàdova presso il 

dirimpetto: ailMJniversttà.'.-.; 
: Rappresentante ^ . S S I a é a vìa Spi
rito Santo N, 1043 --̂ .JU .̂ Piano. 

•"•' • " : -r::,:. -.-v-r'' ' , . • 2169 

- i j ? 

;,.. E' provvidenziale che nuovi ritror 
vati concorrano a sollevare l'umanità 
sofferènte: Ttó'^fsen'za àuWio è l'ESft-
"Ì*F''aéMaf^'feàl.ffit0 . - ^ i q à c f l l ^ e g . • 
•gérmenté amaro — eccitante la di
gestione e l'appetito, febbrifugOj pure 

tì'gativo, blaQdo è depumìvo deilangug,, 
Ftf efperiméntatO tìffìcacissinio netìe^^ 

febbri' specialmente malariche, nelle 
fiàFfle e difflcili; dìgestior|i,,^ella di-

malàtfcie chiijriqàW''àa"iìgni mese ne 
^prenda in tré mattine còWsWcùtive dna 

|bottig|ia divìsa |n tre p.arti egualìl 
il '. lÈo raccomandano abbastanza il rah-
fgo'esperimento, le guarigioni ottenete 
• "e'le àttestazioni:i di i^ 'edibi ' 'd is t in t is-

8 Ì m Ì . . • • "• '-t • • };i ' 

• i j S.î  Hpquiî ta presso l'inventore /?|ssi 
-'DomVìiióo in Bufdovinu (per E si e]!: e 

in Padova presso la farmacia di; 
JB. Arrigoni &\ Pozzo d'Oro.^yift^, ì 
Clemente N. 18ì, al prezzo di itlfL, 

•'ESTRATTO 
I h 

' • lE 

/Vedi quarta PaginaJ 

•-1 
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i:•'''':'';''!'"'-• LGÌOTSTÌO^CTimjco»'.ViK^atbMrm, Firenze 
! . . 

V •;•! "'i ^Ti-é; Med0gUé : ^edps-^ ^r^M 
,ii-ffy! 

K ^.-^L 

I I 

T- Sonò ormai aiia,;,cotio3cenz>:drtuUiWkfeenèfiorìevSìctó effeili che si;ritraggono 
hell'ùsare 4Me'st̂ ^m^ #*a8ÌlgSSé dlS C»*.»''^^^^® ^e^\é'debolezze di stomaco e àìpettOf 
'Bi^ò^chitìf fik iWéipienté,, Catarri poìmonciri e vessicalif Asma, maUdi Gola, Tosse ner~ ; 
vosa e caninpj ed ìnyutH=quéi disgraziati casi di Tosse j^af^mte priòe^^i ad'ogni altra 
cura, ĉ G resta orpiuio ynuiUe dì tenérne lùteriormenia iiarola. Non solo la mialiori far-
wiacio dGl Regno e dell Estero procurano dr essere fornite di questo mio preparato, ma 
ancora negli ospedali sono mosse in uso;perijasloro eccezionale virtù,, cosa che non va-
d i l ^p seguiEg,per tante alt̂ ^ej cc^psimiU, spicialità -dir P"esuU$ti equiVotìi. Non.confonderò 
ip6,r6;l^ IP^s i ig i f© C»wi.'©sS a Spaiati d ì Caia^iaamas, con le. Capsule di Catrame, poi-
che mentre je mie |J^augJ^^jC,ontongono i pnncipn solubili, e medicamentosi del Catra
me, le Ckpluìe di ' Catrame'^ a! contrariò'rìón'contengono'che là sola Resina indigeribile 
e'pév conseguenza non sólo inerte a qualunque favorevole rìsnltàlb, ma àannosissimUA 
àlVorganisela umano. * 

Prezzo di ogni scatola con^relatiua k^ruzione l i . l^OO. . 
. N.IB. Esigere la firma autografa deT*p''eparatpre, ©s^i"©®!, ed il nome del medesi-

mtì's'opra ogni Singola Pastiglia.^' ' ' i f ^ v • . ' . , (232ó) 
t»é4l'èl'*ss. -7̂  F a r m a c i . Piaheri e Mauro, CorneUò Luigi; liazaarò Pestile, Bernardo 

Darer Bacci^etti e ^sigg. 'Chiarétto ^Carattorii e '€.'1 -^:' iMlo«soM««3 : BlsagLia .-^ W O I ^ M , -
Rav!zzft'~ #'^a'dl«Jtt®iii^?8ÌovÌ2!io.-^ CaT^arasci^q : Riasolif^^, Adirla, : 'Sruscainu"' ' 

!.-•• J ' I • ^ • p ^ : # , 

•M 

.t 

? I 

r l ^ - l 

/ Ì r fB' f i l* Ì lMStfÈ"" i t ftMlftH,-pi!«5ÌSÌ"35«Ì, MS'cii sao;, m&nw.iA puv. 
1 • 

• • . ' - ' ' . ' -

' ^ 

1 -• 

•ì\ 

U ì 

. ^ V 

.1 i 

l " ' -̂̂ '̂ iMMtó 
! » . . . 

'^S^^ii:;^^, 
'•/r. 

. stabilimento dell* Editore Ka>OAKBO HO:N'£ÌÌ€IÌ:NO a Milssito, Via Paaauirolo. JT. 14 
^ • . . f, ; ; i . , : V , ^ _ - „ ^ _ ^ _ ^ ^ — ^ — ^ — ^ ^ ^ ^ _ . . : . • . ,• - • • ' • i - . ' ^ . - - ^ u - : ^ - • ' - ^ 

fi 45,ODo;c8pHiiÌTat||y^oÌiaBa meleti. .̂  ^--^ ' 

tf!' ' v i 
• 1 V •• 

•1, 
I ,•• I , r r f 

liratars iiàììm i i copie 4! 
» 

.li 

K ^ 

^è' 

^ ' ; I y • 

•. i 

• . * ' me giornalT«lmTnfili il
lusigli , un voniiirizoitlualrato 
e (lualtra supplementi' illu-
s U a t i . " ,• • ":"•' •• ,. 

iv L'Emporio Pittoresco. 
2. Il Giornale, lliusiratq» 

'j;(-'' itei Viaggi. '•,?>U' •'•:.. 
3: Gwattro'- supplementi 

f jstratì, i - . 0 -
anditi del Beno. ; 

'ài ^ »'*—•• 

' * ^ 

. - I 

'• 1 

Ì : . : , ' ^ : 

m 
<• ' 
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GAZZETTA, DI WIUNO 
• ' . f " . 

I ', Kofflale politico-poWiaìiOiio'^gfan formato:' 

•^J i t f ik ' 

• i 

Sl .^ 
: ^ 3 « 5 ^ ̂ ^ 

, ;, ,Escé ih Milano nelle ore pomeridiane 

Duo t^iornah seuìmanaU U" 
lustrati, un roinamo Illustrato 
e quattro suppleménti illu-
Bttail '^^^' ; ' T--

ili l'Emporio PittoresDo. 
2. H, Giornale Illusfraiò 

dei VJaagi. .̂ ^ .. 
,3, Ouattrò -̂̂  suppleitiìtl 

' lllustratl.^,,,^. ' -
4 n Banditi fefiFÌeno. 

1 •! 

^•C.--^=:^-H':r^-.J?, 

Il .SECOLO:.vstarapft 45,000-copie al giorno nqUe.macchìne rotative Marihotil?— Uiia sì-fortótiratura, supe
riore del doppio a qtiGlìa dei più diffusi giornaufpoliticbd'Uàlia, basta "i,Mara uu'ideti precisa ' dulia sua 
eccGzionflltì .importansia. . = ., ._.. 

i^yiltg>'a:^o,.dlàvére;j^n.,^«r ,. ... , .̂  = ,..^ ....-„ -^ ..-,. . . , . . . , , . „ ^ ., »p««l«Io^aiti a quello del^SECofÒ' 
-,.al quale nom può lare concorrenza alcuna A^onxla teìegrAnea ~ né può fornire a' auoi abbonati quotidiane 
jorrispondenie. tale^i;afiche più completOt dai centri più importanti.Atalia e deirEatero, 

• 

. a ^ -̂ =. 

M 

completa'la (ii'o«^ca iliifetrî ta ideila: gràî dlpsa.moatra ,̂>naziònalè';i '-t 
ppendi.cl del SECOLO recano^ i raìiiliori '.e più accreditati romanzi della moderna letteratura. 

avve-

.v.,jru-

r ? » » ' 

I ' 

i''7 

^̂ _̂  „ _„.-_,„.-._-^__^.„,_,-,„ „. -iW^'^'m^ 
'"'.\ té.Appe , . .. . . . . 

' Pubt)iìcu .iioù meno di 'qUaUro SsiiipleiaacnU lUu'strftJl.dti;, edizÌQue di lu8aQ,;intorflo ai principali 
iy^.:Nc'ìla sala, terrena d'aspetto dello Stabilimento .Sonzògnó vengono esposti ogni giórno dalle orò 9 ant. 

alle 6 pom. glì.Dmgìflali*,iìeUa.corrispondeiiza;teltìgranòa dei ffiprnale.fg.,^^^^^ • 
m 'f^^^t'éHrrent^ 'a>irio?o|ttiè\ai;rdmanKÌ tìi-aiìfi 'corso di:pufebUca7ÀotìèrllFFf€^tllÒ>, di EMILIO HIOHEBOURG e 

m^ MMA^^U di ALFONSO BROT.Bararifio pnbblioati i.SBgiK n̂ti. inturusaantissìmi romanzi; SÎ  Ifi-̂ C&ESS 

' •" " ÉEX^ASrTTK di' G4BI.Q •BESLYS, eco- ' '• • •> -"^ ' ' '• ; ;. • •" '-"-•̂ ' ''• ' -̂
• ' - • • — • • • • ' • — • '•' • - • > • ' • • • ' • " '• • - • . - • • • — • ' / r • / • - ' r . ^ - ^ - ' ì : * - ; ^ ' - ' 

^̂ h© guarisce le dispepsie, gaetraìgie,-etisìe, dissenterie, stìtidhezréV'Catdri(*ò,'flàttuosìtàj 
agrezza^ ^,cidità^pltuitja,i4eKima,:rnau8ee, rinviò'e^fbmHjiran.ch,Q£4Mr,ant6 Ift; gravidanza,-
diarrea, coliche, tosseìiàsma, soffocaménti, stordimenti, òpprossipneyijanguorìr djabe^i, 
.c|)pge8tiqn), nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosij 
jfobbre miniare e tutte le altro febbri, tutti i disordini dèf'petto, déllìi gola, del fiatò, 
delia, voce, deibroncjiì, del respiro, male alla vesijièa, al fegato, alle reni, àgli intestini, 
mij|̂ ^o^a4.0r>veUpy il; vizio del sangue; Ogni irritazìoneed ogni sensazione febbrile allo 

Estratto di lOOìOOO cure compresevi quelle dì molti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. \ , ( , ,'̂  

! Cura N., 65,184. -r. Pruneto, 24 ottobre ,1866. — Le posso 'afesicuràró òliiiàl^iy®, ^ " " V 
us|ndo,^Qiyiesta meravigliosa iJeiia^enla, non sento più alcun'incomodo della Veccliiiftia, né 
iL|J.e.^3^^ fnìei 84 anni. Le mie gambo diventarono forti, la mia.vìstà^ non cKiede'più 
oc'cfMi,"*iÌ inìo stomaco è robusto cóme a 30 ab ni. Io mi sento insomma^ ringiovanito e 
predico,,•cipnfessp, j^isHo ammalati, faccio viaggi ft,piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria* ; ; 1 
, j i ) . P. Cft8telH,3accel.. i i i v T e ^ é Arcipr, dì Prùhetto. 

,;. : Cura N*; ^9-84^. —̂ Maria JoJy di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
.insonnia, aŝ nâ ^ e/nausea,'^ •'•• #it^t "'•• ' "' ^••'^^''.••.••[^ •̂ ^ '^fll^j^v. il.' •;,- ''--r:^'-

: Cura 1 .̂ ;ffi,260. -^ Signor Ròioérts, da consuhziohe polmonare, con tosse, vomiti, co-
. stipazione e;SorditKÌft^Sì^;anni^'ì""--'- - .-'̂ J ;̂' •'""' , . ,,,,.-, -,•' •••. ._,':'-:-' :"f 1 

Cura N. 98,614. :-ŵ . Da amfii'soffrivo divtóUlfcanza d'atipetlìlo, cattiva digestione, ma-, 
latlie 4* cuqre,,,qelle^^eii^ e.vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi man 
sp^^^wo sotto Ininfluenza benigna della vostra divina Revalentaàrabi'ca.^^ Leone Pfeyclet 
jstittftore a Eynan§as-(lftà ViennBy'Tràn^ìl'^--'' , , j •"•r 'n-v- ^ t-ì 'è ;(i>;;^-'; 'mmmi'' 

, N. 63,470. i ^ S i g n o r Curato Comparet, da dìciptt'anni dì dìspepsìa,.gas]tralgìaiimale, 
di stomaco, dei;nervi, debolezze e sudori notturni. • ., , \. 
: N. 99,625. -T̂  Avigjorie (Francia), IB aprile, 1876; La'È'eWeWà Du 'Bar rymi ha r i - ' 
sanata airetà di 61 affini dì spaventosi dolori d#antevètìt '*ànrii. Soffrivo dóppresèìoiii ' 
le tfnf;tèrr;ìliiUie.:dìi debole^^^ dàèffion^ poter far' nessun mfèìinénto','riè poter vestir
mi,, né svestire, cónimale. di stomaco giorno 6' nottoj e^. iifscnnie prriljUi. Ogni altro iH-
medio contrp tale angoscia rimase vano, U^^va len ta invece mi guari completamente. 
-T- Borre], nata Oarbonety, rue du Balli; 1 ™ 

! '<! 

'ì\ 

\iì 

m. 

*<\ 

I , 1^ 'Jl, 

1" 

f 

•im 

.- ', 

,,Quattro volte piii nutritiva c h e l a c à r n e t ì 
altri rimedj.; - •^:."' •;- ';: --^^Ol^^* -.-[-^'''ì':;/,. \ -'" ^•^-'̂ ^••;'-: •--'•-'^ •"'-^^••-'̂  ''•••-y', 

^Waraiferln scatole li4' ài chii. L. 2,50;_|i^'chil. 
. , ^ . . , _^;,,, chìU t . ; 4 2 v l 2 cihii:!.. 78y stétìsf^^^^ 

\à H '^T 'à lès ì la ' sai Cliii^délsattfè'jn'lpolv'ere, - .!! ! • .̂̂ - ri-:-,--" ' ••';•. • .i,?;';.:',^^^..-/.-^ '^.''^f^ 
Per spedizione Jnvicire y^ o Styttétii della Banca Nazionalèì^-^É^^ 

v;. Casa.llU M A M ©*€.* (limìted), Via Tommaso Grossi, N. % Milano^ -^ n^ 
SiiVende in {ty|te le città pressol^prìnoìpa^ :-' ' 
Rivenditori : Fa^^s-wa —^ Roberti j^erdinandó f&rm. %lG^xmimMWJ'$r Zanetti-^Pia^ 

neri e Mauro ^-^^^éf^B. ^rnffóni 'fàrm.'al Pozzo d'oro tT|WÌMlteXoKn«o.,fa 
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> l l mimavi cÌK̂  vein'annoi ìiùbolìcatì, poi'- Xiu'm-
niU9 I*5TT^&a5Si;S€0, edizibhG'cbmune."^ 

annata; 'df̂V «̂ iorua,lB stìttimiinaltì ìlIiiRtrato;. 

•*. Ad un esemplare del Konuiuzo iUustt'uto. dii^, AUDEBUAND, iuUtùlatu: 1 SS Î Î SDHTK 

! • ) ; . 

' ^ r 
?iJtì'̂ jî iftdftì̂ FS^?^ -̂

»., ,..v..4 ..<,.».-.. .(..Gljiìs.̂ verranno puiinunati, p 

IIEI. n!E^«, \inhtìi;vaitime ìri-4i di;pagìn0 44, còti-'Sincisioni. . ^. 
t', , RiB. l'a; ricev/eì'e'^ franeó'a-'destinazione i dna giornali 'illàslratil-'x 'snpplemenU' illustrali e^il-sumclto volume, gli 

[1 

.-ri-i>^ì'"'•'-• 

'.-mmì 

fi 

•I 

.^^BSII'SIH W E l , aB^.I««Miuy bel'-vqlume ìn - l^ 'd i 'pag i t ì é"44 , con 8 incisioni, 
tiK. P(!r ricevere franco a (lestinazlone il dcUn volume, gli ahhonntìfìioii di ' Milano dóvraìtno aggiungere all'importo 

dell'apbonaniento Cent. 20, e qudiifuofi'd'Ilalia^Cent. ^^^ /, i -.,..• ,̂ • 
X ' abbonamento d' u n t r imes t r e d i ' d i r t e o : — l . A 'tutti l n\xmevi cUe.si puWicharauno. in qiiesto 

i t f^^- 'V-^^ 

ohe è: di t. .4 per.un anno, di L. 2fper..uj effnestra^g. d);î ^^^ un tr.imestrB. 
Per abbomrsiinviare Vaglia Postale all'Editore E D O A K W O i S « : « a ® G : ^ 0 a MIg.itI^«>, Via Pasqulrolo, N. i i . 
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W^ Ŝ 
due ore^^itnezzo di magnifica strada - h 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ l -

' . : ' • • 
. I +t^^ 

^ . . ' • > - , 
> I r - 3 

, per^Iajsua stràordiuaria tiratura, presenta la maggiore fe la più xitilo pub-
icità coliti ̂ SU'sinseraipni. commerciali a pagaraontó»^ qp^rta 
icrina Cen'i. 5 « la linea o ^-x^xxm di linaà; ^' ITI'tnr/n'pltSvma/̂ Vòp^ iĵ femìt'̂ , L. .̂ ÌB* —, 

blicità 
pacrin 

Ha Viceaza o ia Tayeriielle - Linea Torino-
l^oufti ME|ictraIi.£!^R'£ì'^Éi;isio^<& di fa-.. 

ima secolare, deìle ||HaU,i,approfìttò anche S.; 
M. la JR-egina Mafgiiérit'a. Guarigione sicura 

dell'anemia, clorosi, affezioni del fegato e della 
vescica, calcoli e renella, disordini uterini edi# 
in gènere di tutte i r a t l t t i e gìistrri-ehtfenbhel'à 

I S é p e s i t © iui^^K^iadowa' nella farmacia' 
Pianeti Mauro e ù—^Rivolgersi ai medesimi ' 
iper ìa cura a domici Ivo. M> 
/-Ì9tiifclllBsaffiaa4ffl' >ISalaaéarÌsf» .—' Bù^gni-
ferruginosi,jjComuni, a v a p o r è v ^ Completa ^ 
cura idroterapica — Fanghi marziali, ecc. 

Olima dolcissimo, numerose case d'alloggio, 
posta, telègrafo, trattorie, alberghi fra cui si 
distingue per ialoganza e modici prezzi quello 
condotto tì^isig, A. IfisoBBSlasl. î  • :i31 
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spacco di Carfta"€!ift'ip^fflia^s3a con 1''istruzione. ^̂  
• ' ' • fc ; i9 , imb^^^l^ggio: a ^ f p e , , , , ; • • ' ••^^^-'••^-^^- -̂  

, Ì ' ' ' i . j'ì 

ecla i © N a s i (ricordi dal vero) Elegante volume inlO'* — Prezzo L. 3 ; presso Fé 
••/•lice Paggi :f.ibràiò-Editòrei Firenze, Via del Procpnsoio, 7. 

.- 'E* il bizzarro-^itolo di un novo libro <li'Collodi (Cariò Lbrénzini)clie'Ton'la preziosa 
serie dei-libri educativi, illustra tanto la letteratura paesana. Questo suo tft^vo libro è 
scrìtto in uno Itfì^ f^stivÒ7«[ÌròhCl1^ V ^ 
all*1mprovv1so,'ma seln'pri'^^mabili e argùlamente garbati, ,. .^testìtefe/ ^•'•^•m 

VEditor^ Paggi ricìmrnok Vattenzione del pubblico anco sulle seguenti 'recentissima 
2)uhh'limzionÌ : • ,•_,• •^•'^ :.••:-• - -'^J- ••-. • ^̂ 'iv .̂̂  v-;-. • AU-:'^-'-'- -O--'-^.y :••. ..;•.--.,-^;.-

,as!?.C€sM:'(Ida) I^a/'l 'eB'ra^ | I SSaM-©.̂  Libro di lettura p^r'le .classi ele-
meiìtari, ,con Vignette. - ^ , L . 1,̂ 20. \ " Z; ; ' ;, \.', .. •> ;.. ,, ;, , ' ,^ ,, 

l B i ^ € € I M (IdaV'Sectìsiè© l e i è m r e per le'classi elementari, coi^;.vignettè,'--Cent. 80 
' ^ r i i T O t t Ù ^ a M ' I ' ( P a o l i n a ) ' l i e ©tó^ft^® ^tàglsi-Mi. '(À-^^ÌÌn^o)r"'ConVvignòttef« 
.::• • L l r e ^ i m ' \ • • ^ • • • • / - - . . - • ' V " • • - " " " • • - • • - ' ' • • : : ' • : :'^,^^"-^^" •:•::' ;W ^ ' 

'lìe&^'ÉM^MWJWJI. (Prqf:;'CarJo) SlaiaaauUaa nsiv^aslape, m EctfeEsassaii»-
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qon4a:/edi;8lqne con aggiunte 
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:,X richiesta si spedisce LJ^rogramma e Statuto Sociale.̂ , 
N.B. Le lettere si'raceo^.aigida che sienp dirette, precisamente.41»» S « o t © i à 

è©Ì49sica 4c5l €óaBftaii© Agraa-I® onde evita^ritapdi^ nei riscontri. , . 2482 
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